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L1> seduta è aperta alle ore 1 1 :2 pomeridiane. 
11• BA&1'IOLO, segretario, dà lettura del verbale dell'ul­ 

tima tornata, il quale è approvato. 
@IJ&&li:l1L1, seçretario, legge il seguente sunto di pe- 

tizioni: · 
2038. I sindaci dei comuni di Bruguato , Borghetto, 

Beverìno e Bieco, provincia di Levante, ricorrono al Senato 
per~hè nella legge sulla. soppressione di comunità e sta bi· 
Iimenti religiosi voglia eccettuare i religiosi Pa..~sionisti di 
Sàn Brugnato. 
2034. Diversi abitanti dei comuni di 01.egna, Castella· 

monte, Perosa., Mercenasco, Settiro.o--Vi.ttone, Ce.resole, 
Corio, Maglione, Issiglio, Sca.ramagno, Tavagnasco, Bor~ 
giallo, ·Borgo·. Franco, 'rraverseUa, e della borgata. di La 
Villa.ta, provincia d'Ivrea, non che certo G·iuseppe Ferrando 
di Casftlè, ritrattano le finne da essi apposte ad altrettante 
p~tii\~ni sporte al Senato in favoro della leggo abolitiva 
~ei 'oonvèuti, della. qual~ domandano i.nveee il rig~tto. 
'203:5, 'l'rentatrè abitanti del comune di Casei Gerola, 

provìncìa dì Voghera ; 
2036. Cinquanta abitanti del comune di Revello, pro­ 

'Vincia di Saluzzo ; 
2037. Cinqua.ntn-dne abitatlti del cornuna di Vintebbio, 

provhic{a; di v·en:elli; ~. 
· bOU.and:u10 che venga rigettato il progetto di )Agge 

_,$\lll& aoj:)pressìOlle. di comunità· e stS.bilim~ntl religiòsi. 

2038. Trentasette abitanti del comune di Ternengo, pro­ 
vincia di Biella, domanda.no l'approvazione della legge 
abolitiva. dei conventi. 

••ElìllPENTE, Debbo portare a conoscenza. del Senato 
una domanda di congedo per un mese del senatore Marioni 
peT motivi di salute. 
Chi intende di accordare il chiesto congedo, si alzi. 
(È accordato.) 
Debbo r.endern conto alla Camera d'un omaggio fattole 

daJ signor Giorgio Briano, di 100 esen1plar{ di una peti­ 
zione dell'avvocato Cesare Leopoldo Bixio contro la -legga 
abolitiva. dei conventi. 

•EGIJITO DE .. L.1. DlllCll8•lOIVE 8111.. PROGETTO DI 
l.iE&GIE PEll LI. 80PP11•88JDNE DI & .. CIJR flO· 
llllNITÀ. E 8T&.Blli'l•SNTI BE.~1&1881. 

PBEaJDINTE. Dovendosi secondo l'ordine del giomo 
riprendere la discussione sugli articoli della. legge relativa. 
alla soppressione di Comunità. e stabilimenti religiosi, io 
dichiaro aptirta la di!icussione sull'articolo 2n della. legge_ 
medesima, giacchè l"articolo 1'"' fu vota.to n~ll'ultima. tor­ 
n•to, ed il Miniat<ro ha giò fatto conoscere che egli non ha 
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ilifficoltè, che si ponga in discussione la legge tal quale 
venne presentata dall'ufficio centrale. 
È dunque aperta la discussione sull'articolo 2" .\ella 

legge ..... 
DE IFOR!i&BI. (Ir.terrompondo) Domando la parola. 
PRElllDEIWTE ... Siccome il senatore Gallina ha chiesto 

di parlare per una questione preliminare, io debbo prima 
che ad altri accordargli la parola. 

DE FOBllilABJ. Io domanderei la pereìa egualmènte per 
una. questione preliminare. 

PBElllOENTli:. La parola spetta al senatore Gallina. 
GA.1'.iLIN&. Ho l'onore di proporre al Senato che sia 

rimandata ai 15 del prossimo mese di settembre la. discus .. 
sione del progetto di legge modificato per la soppressìone 
di comunità e stabilimenti religiosi ed altri provvedimenti 
intesi. a. migliora.re la sorte dei parroci più. bisognosi. 

Se la. mia. proposta verrà appoggiata. a norma dei rego­ 
lamenti, mi riservo di spiegare al Senato le ragioni che mi 
hanno indotto a proporla. 

PBR81DEPiTE. Secondo inostri regolamenti, chi fa una. 
proposizione non basta che ne faccia conoscere il tenore, 
ma bisogna che le dia. un conveniente sviluppo perchè ai 
possa giudicare se ella è degne di appoggio. 

La invito adunque a non entrare minutamente in ma­ 
teria, limitandosi a dare solamente una conoscenza pie 
particolareggiata della sua proposizione. 

a.1.1.~JN&. L'attuale discussione è giunta a questopunto 
che un voto del Senato ha dichiarato un principio di 
diritto applicabile alla riforma delle corporazioni religiose. 
Il Senato sa che - nel corso della discussione generale che 
ebbe luogo sul progetto di legge presentato dal Ministero, 
si : alzarono alcuni dei nostri onorevoli colleghi i quali 
espressero l'opinione ohe la presente -Iegge, per maggiore 
regolarità. della discussione, avrebbe potuto dividersi in 
più parti, e che sarebbe stato più opportuno che tutto ciò 
che riguarda le corporazioni e comunità. religiose fosse 
separato e distinto dalle altre questioni eoelesiaatìeha che 
riguardano i benefizi, la sopratassa e tutto l'asse dell'Epi­ 
scopato; io credo adunque che, quand'anchesiasi già appro­ 
vato l'articolo i- della legge modificata (vale a dire i tre 
articoli che nell'ultima tornata dal Senato furono adottati 
come emenda.ipento), sia ancora il caso di poter sospendere 
eia discussione della legge in complesso per gli articoli che 
rimangono a discutere, e quindi le circostanze gravi attuali 
sia per le nostre relazioni all'estero, Sia per le condizioni 
interne del paesè, possono consigliare il rinvio d'una ulte­ 
riore discussione ad un'epoea più remota, quale ho avuto 
l'onore di propone, e sarebbe quella del 15 settembre 
prossimo. 

Se io hé ad entrare in' maggiori spiegazioni a questo 
riguardo; il ~ena.to comprende che egli mi è impossibile 
di restringer-e il corso delle mie osservazioni a certi punti 
più o meno ristretti e limitati -. La gravit8 delle circostanze 
si appalesa per sè stessa. Se il Senato non crede che io 
debba entrare in ispìegaeionì più minute, mi arresterò per 
_il momento ed attenderò la prova' se la inia proposizione 
è appoggiata o non per ma.ggìortnente entrarvi ; e se ho 
,da svi!upll'l'ÙI tosto, io _domando allora indulgenza al 
Sen..to, e ebìedo che mi permetta di entrare in ispìega­ 
.;tioni più àmpie, le q11111i tuttavia non saranno troppo 
lllllgh• .• rid,9tìe . ir~lDei:te " te~ini_ pili ristretti e 
'J!!Pderati. che po~·consentire ·~ discu•stone. che debbo 
jiltraprendere. 

1 ~, .· a 

PRE••DIBNTIB. Io non posso negare Jt,l proponeilte 1'~:, 
sperimento dell'appoggio che egli richiede. 

Chi crede di appoggiare la proposizione sospensiva. prtr 
sentata dal senatore Gallina, sorga, 
(È appoggìata.) 
Ha la facoltà di parlare ulteriormente. . 
g.,t..a,wil"IA. Io debbo anzitutto ringraziare gli onorevoli 

senatori, i quali hanno giudicate di poter a.ppoggiai·e. _la; 
mia proposta sebbene non corredata dei motivi che potes .. 
sero farla anllilettere. 

Io so bene che nel governo rappresentativo è uso rìce­ 
vuto, e bene spesso è con'N~nevole cosa che gli amici po­ 
litici insieme si concertino per le proposte e per le ·rusous-_ 
sioni che credono ntile di far preva.lere al l?arla.me.nto-; wa 
considerandomi estraneo ai partiti 'politici, fuor quell,G ohe 
vuole lo Statuto, e tutto lo Statuto, ho credut-0, lt;lìglior 
consiglio di non farne parola con nessuno de' miei colleghi; - 
e di lasciare alla spontaneità. del Senato l'accettazione .~d· 
il rifiuto della ·niia proposizione. 
Entrando adunque a spiegarne i motivi, io credo_ che, a 

mio avviso, l1opportunità. del rinvio dell'attuale discUS-· 
sione ad epoca più tarda 1:1ia dettata dal voto già emesso 
dal Senat-0 nell'ultima •ua tornata, e dalle condizioni.del 
(}overno nell'inte1no de] pae1:1e, e nelle sue re]al!:ioni col­ 
l'estero. 
.. La dotta, grave, e lunga discusfilone clella. primitiva -idea 
di legge ha avuto per risultato lo stabilimento di un prin• 
cipio di diritto pubblico e la radicale rifornut. del progetto 
1ninisteriale, così che si è un nuovo progetto quello che , 
a vrcmo ora da esaminare. 
Ho detto ohe il voto del Senat,o si.abili un principio di 

diritto; per1nettet.omi, o signori, cli ripronderelà tnia.il"Ba~1 

poichè contiene un grande erroru; no, o signori," il voto 
del Senato non ~tabili un principio nuovo, bensì riconobbe 
e confermò un principio antico, coevo colla n1onarchia. di 
Savoia, confanne ai princìpii i più volgari della sovranitll­ 
e sostenuto in tut.ti i tempi dalla. supren1a ma.gistratnra. 
giudiziaria, alla quale sola era in allora commesso il 
mandato di difend1:.Jrlo legalmente, o scrupolosan1.énte {}Qn~ 
servarlo. 
DiffRtti non fu mai contrastato al principe il diritto della 

riforma deglì ordini religiosi allorchè era giudicata oppor .. 
tuna, e nei casi non rarissimi di soppressione di conventi e 
di monasteri, nessuno pretese mai l'eredità del loro· pa.tri~ 
monio o dispose delle proprietà che lo costituivano se n-o,)1.: 
ìl Governo del re. 
E senza parlare delle opinioni en1esso dagli altri di2tJn~: 

tissi1ni magistrati che siedono in quest'Assemblea~'-fj.J\& 
i-lono lustro e decoro, mi piace di invoca.re a-nche .-quella.· 
dell'onorevole ·i:-;enatore e facondo oratore, il qùaJe fQl'lllava 
parie della minorità dell'ufficio centrale, contra.ria allw 
logge, eil al quale nessuno negherà e profonda dottrinJl, 
legale e vastisshna cognizione di scienze storiche, politiche, 
éongiunt-e ti. nobili sentimenti ed a generosi e liberali· pen-· 
sieri. Riconobbe pur esso questi diritti del principe, e s~ 
diehia.rossi contrario alla legge fu per eonr:iiderazionì ._di' 
inopportunità e per altre ragioni che confermauo e _nòn 
distTuggono il principio. 
E se.un altro dotto giureconsulto ed insigne professore 

dì leggi sosteneva la tesi contraria., egli lo fece non, cogli 
argomenti della. nostra antica souola, ma con_- deduzioni ~ 
ìnterprotazionì di alcune disposizioni del · nuovò Co4i98; 
che ai diritti di sovrllnità non deroga,n\) nè potevano (l't 
rogare. E poiché si tratta di legge d'ordine pu'bbliOO eà' 
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anche politico, se sotto questo solo aspetto si 'Volesse con­ 
siderars la legge attuale, proposta qual è in un governo 
costituzionale, supposto anche che nel suo senso potessero 
interpretarsi le invocate disposizioni del Codice Albertino, 
si potrebbe a riscontro invocare un assioma ben noto e 
caratteristico del governo parlameatare, per cui secondo 
gli inglesi il Parlamento può tutto fare, fuorché d'una 
donna farne un uomo, o d'un uomo una donne. Ora. 'non 
è d'uopo che io soggiunga che il Parlamento consta. del re 
e delle due Camere legislative. 
Il voto del Senato adunque già confermò e solennemente 

riconobbe il diritto che non mancò di essere vigorosamente 
contrastato. Ma perchè fu contrastato? Fu contrastato 
perché sebbene tal diritto del principe sussistesse in tutta 
la. sua forza ed essenza, i Iteali di Savoia in ogni tempo lo 
esercitarono coi riguardi che saviamente giudicarono ne­ 
cessario di usare verso il Sommo Pontefice, commendati 
dalla qualità stessa delle questioni di eseguimento, elle 
quali può dar luogo l'azione del potere sovrano a fronte 
del potere spirituale della Chiesa, di cui il Governo d'allora 
e lo Statuto presente si dichiararono implicitamente ed 
esplicitamente protettori. 
La. discussione finora seguìta già dimostrò siccome il 

progetto mìnìsteziale offriva nel suo eseguirnento molte e 
epesse difficoltà di contrasto coll'autorità spirituale, aJ!a 
qua.le nessuno può contendere l'esercizio dei diritti che le. 
spettano nell'interno e nella discipìina dei chiostri, e la. 
ulteriore discussione dell'emendamento che vi è proposto 
dimoitrò di bel nuovo siccome malgrado le introdotte 
mediflcaeioni siffatti conflitti debbano ueoeasarìamente sor­ 
gore e non siano di facile e pacifico scioglimento. 
, Ora, se vi ha mezzo di superare siffatte difficoltà, perché 
non tentarlo ? Perehè non seguire gli usi e le vie che i 
nostri antenati CÌ 8BgllD,?ODO senza punto ledere la solidità 
dei.diritti, nè rimettere dì vigore e di. energia nel soste­ 
netli1 n.è _- di dignità, di prudenza e di sapìenza civile nello 
esercitarli ? 

lo credo, onorevoli signori, che Io essersi allontanato da 
queste vie normali, o l'esservisi attenuto senza ben deter­ 
minato scopo e senza una volontà. intensa ed una ferma. 
risoluzione dimostrata e formulata per cosi dire 0011 atti 
ellj>liciti e fermamente dichiarati abbia nociuto alla riso· 
lusìone delle questioni che hanno potuto moltiplicarsi e 
per -difetto di sufficiente direzione rimanere sospese ed 

, _ -illdecise; e penso ancora. che da cotesto negativo risulta­ 
n1ento sia sorta l'opposizione al preiente sistema ed abbia 
potuto in non pochi ingenerami l'idea che un diritto puro 
e n'lldo si voglia far valere con violenza, quando vestito 
di - fzyrme convenevoli e degne perdendo l'asprezza e la 
ruvidit& che gli è natura.le, guadagnerebbe di forza e di 
oflìcacii.'- 
Io non pretendo, o signori, di dare consigli ai gov&nanti, 

ma poichè ho fatto una proposta sospensiva, è mio dovere 
di indicere almeno di volo siccome uno degli effetti dells, 
.Ua adozionb'·p~a esser quello di d.u agio al Ministero 
di ~tliral'e i -mezzi che puO_ravvìsare ulteriormente utili 
Ad ottenere pilt regolarmente il suo scopo o dare a noi il 
te!llP'> che è neo essario allo studio di una legge ìntìera- 

' mente riformata,,, della quale appena si è potnto prendere 
· lettura. 

, Ma oltre a qneste ,""IJÌ"ni di dilazione, non manceno altre 
di "'at~ non men gi. 11vi, e che ho fin da principio aceen­ 
J!#~ll(>~e "°'p\ del mio ragionare, vale " dire le condi•ioni 
l\l)l!tl'f m.~a aJl'ester, o e· nell'int.Qrno • . ; .. .. 1 f5 

Non vi ·ha nessuno che non v.eda siccome gli avvenimenti 
politici all'estero diventino ogni dl più incalzanti, e vada 
aggravandosi la condizione interna dello Stato, cosiochè le 
opinioni, o per meglio dire, le apprezzazioni delle questioni 
politiche facllmente e gravemente si possano modificare 
nello spazio di pochi gio111i. Se volessi uscire dai limiti 
delle presentì questioni e dai confini di questi sunti potrei 
citarne singolari esempi, ma. restringendomi per ora alle 
nostre cliscussioni debbo far menzione di UllQ. modifica­ 
zione succeduta. néllo stesso mio modo di considerare le 
possibili trattative colla Corte di Roma. 

Allorehè si discusse negli nffici il progetto di legge pre­ 
sentato dal Ministero, un onorevole senatore mi interpellò 
formalmente se io credeva che dovessero precedere trat­ 
tative colla Corte di Roma: io risposi di sì e soggiunsi tut- 

i t0.via dubitare molto che le trattative potessero ora avere 
un esito favorevolet porchè disa' io quando vedo rivocarsi 
in questione cib che da più di un secolo sussiste ed ha 
ricevuto da Roma stessa un 'implicita approvazione; quando 
vedo impugnarsi atti sanciti da un· piissimo re qual fu i'e 
Carlo Alberto, colla. Chiiisa più che generoso, non posso 
nutrire speranza di un buon successo di negoziati da 
intraprendersi in mezzo a tale esagerazione e tantò 
dissenso. 

Ebbene, la 111ia opinione in questi pochi giorni si ò sin­ 
golarmente modificata su questo punto e quanto. ò suc­ 
ceduto a!Peste:ro1 cioè in Sin.gna, e ILell'interno, cioè in 
quest'aula., n1i fa credere alla po1:1sibi)jtà dì uu efficace 
accordo. 

Ciò detto, o signori, io non posso pretermettero di val ... 
gere uno sguardo sui nostri vincoli colle estaré potenze e 
sull'anda.mento degli avvenimenti che ogni dì si compiono: 
non intendo ora. parla.re degli uffizi diplomatici praticati 
da quattro o cinque anni al proposito delle nostre contro­ 
versie ecclesiastiche. 
Tutti sanno, ed in più special modo i distinti personaggi 

che seggono in questa Camera ed ebbero parte· in quest6 
relazioni diplomatiche, di> qual lato pendano le tendenze 
dei Gover:ni amici in questa materia, ed a me ba.sta di 
a.verle.a.ccennate senza: più oltre sofferma.rmiTI.. 

:Ma. i punti su cui mi devo eàser lecito di maggiomiente 
insistere sono quelli relativi' alla. guerra orientale, nella. 
quale noi siamo parte attiva, siccome potenia. militante e 
parte sommamente interessata, siccome a.llda.ti, e fedeli e 
sinceri alleati delle potenze occidentali. 

Ora. nessuno vi ha phe non vegga. come l'andamento di 
questa. guerra a dell'alleanza. occidentale non intiera:w.ente 
completa., èd o.nzi ogni di più dubbia ed equivoca, eserciti 
fin d'ora una grave azione nel no&tro Stato, la quo.)e più 
grave assai può div-ente.re e farai immensa, secondo che .gj 
svolger~nno _gli avvenimenti che non noi solamente, ma 
preoccupano tutta Europa. . 

Gli è per me chiaro, e lo giudico evidente per tutti che 
fra poco tempo questo gran quesito dell'alleanza. completa 
qua.I è prestabilita dal trattato dei 2 dicembre, deve avere 
il suo scioglimento, ed è pu;e manifeeto abe debbano coa­ 
diuvarvi gli avvenimenti della guerra. o prossimi o protratt 
per qualche mese, durante i quali deb~cno compier&. 

Intanto già ei scorge fin d'oro che il soatenere queet. 
guerra· e eon uomini; e QO~ danaro, e OOU ogni':maniera. (l 
provvedimenti, mllolltiene in ansia e Governo e governati 
e se a questi; nòn ve~ono a frammettersi Ul!,'ansia ed~ 
a,g~~zion<1 non min0;ri, le q"aali hanno1a loto r>diQI> liSllii 
natl!n ~ .. q•ll•,Q.•1t~oni ~ttuaji • 1!6l ~\urj;ltJl,lniit. 
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loro, io penso che un gran bene per il Governo e per il 
paese ne debba risultare. 
A questo fine, non meno che I\ quello già indicato, 

mira la mia propoBta, la quale io spero ~erri\ apprezzata 
da questa onorevolissima Assemblea con quello spirito 
stesso di conciliazione che l'ha suggerita e dettata. 

'E ad avvalorarla panni debba non poco contribuire una 
rilevantissima considerazione dedotta dalla qualità. del voto 
già emesso dal Senato sugli eméndementi di cui parliàmo. 
Noti il Senato che la questione speciale finora trattata si 
riduce a. quanto riguarda alle corporazioni rehgliose e non 
alle altre materie ecclesiastiche le quali sono argomento 
essenziale di qu es ta, legge. Già. ha potuto scorgere il Senato 
che sopra. siffatte questioni maggiore ancora. può essere il 
diss011BO in quest'Assemblea. 

Non sono pochi quelli che in quanto alle corporazioni 
religiose ammettono un principio ]a cui applicazione alle 
altre questioni non è identica; e dà luogo a. gravi oppoaì­ 
zioni ; perciò fu da. molti desiderata una. divisione del pro­ 
getto ministeriale, che, .non attesa, darà luogo a. scissione 
di opinioni sul merito della legge contemplato nel suo 
complesso. 
In questa· condizione di cose parmi non possa consìde­ 

rarsi siecome assicurato nè per una parte, nè per l'altra 
di quest'onorevole Assemblea l'ecito del progetto di legge 
modificato, e sembra.mi dover essere la dilazione proposta, 
anche sotto questo aspetto, un mezzo opportuno di con­ 
ciliacione. 
Finalmente devo anticipatamente rispondere ad un ap­ 

punto che suppongo mi possa esser fatto, ed è che il rinvio 
della disousaione ad epoca assai protratta possa conside­ 
rarsi negli usi parlamentari piuttosto come un modo più 
temperato di rifiuto della legge, anzichè di reale ed effet­ 
ti'Va. sospensione. della. discussione; 

Mi ai permetta. di dire che non s~rebbe giusto questo 
rimprovero, e non applicabile al caso l'osservaaìone da. me 
anticipata. 

Oonosoo questi usi parlamentari: il rinvio della legge 
a sei mesi senza prelimìnare discussione è considerato in 
Inghilterra come una formola cortese di rifiuto ; ma il 
rinvio della. discussione a giorno fisso di un nuovo progetto 
formato da una. Oommisaione non ha e non pub avere la. 
stessa signifieazione. 

Fin&lmente io mi sono indotto a farvi la mia proposi­ 
zione, onorevoli signori, anche per la considerazione che 
ad essa. debba. assentire, se non tutto, una parte almeno del 
Ministero. 
Dift'atti non ho potuto non osservare che l'onorevole 

"ministro della. guerra. incaricato di formare un nuovo 
Ministero nella p.lBSat~ crisi, fece diohìsrare nel giornale 
ufficiftle cbe nelle grii.vi contingenze· in cui si versava si 
giudicava opportuno di tentare nuovi negoziati colla Corte 
di Roma, ma che per nulla era mutato l 'indiritzo del 
Governo. 

, Egli permise di più, che in un pubblico manifesto la 
stessa cosa si proclamasse : e notiei che quel manifesto 
era indirizzato a trauquillare gli animi ed a chiamarli alla 
concordia. 

Dopo oiò l'antioo Ministero riprese le redini dello Stato, 
~ io mi felicito di veder sedere nell'onorevole Gab;netto 
.lo stesBO ministro della guerra incaricato di rioomporlo; il 
qua.le già; em~tteva un'opinione oh.t mi he. incoraggia.I<> a. 

· fa,rti 1" Jllia proposta, nella quale mi conforta ancora un 
\ptiiliil!W pensiero emesso <ii recente in questa Btel!Be. 
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;_ .'C' .. ;- :: .• ·'."'-? .r. 
Assemblea dall'onorevole presìdènje del Consiglio/~'\~· 
che nel governo rappresentativo si procede per triln• < .·' -. .. ,,,;>i:, sa.zioni..... , 

.,,. .,01111, presidente del Consiglio. Domando la per<>K · 
&.tr.Lliu. ..... e che intanto egli si è accostato alle modi­ 

ficazioni fatte dall'ufficio centrale in quanto che non potev& .. 
sperare di più, e vedeva sancito un principio di diritto , 
che confermava il progetto ministerie.le. 

~~~:!:~;~:~~:~~;!~u~i:!~~~~:~!IC~:i:i~~~ .· •.. · .. •.·.:····~·:·:·i· .. : .. _-.r .. ~··'·'··:.•. ù<>rte di Roma, perchè o ~on saranno possibili 'gli acoor4i , _,, . , - 
.e la conciliazione, e quando ciò sia. apertamente e con d<>C\\.'." 
menti chia1·anlente dimostrato, non vi ·sarà nomo di s_BJUlQ~'. 
amant.e dell'indipendenza, della libru·tà e della paoe dlJ$i.O. 
paese, il quale esitar voglia .. coadiuva.re il re .ed n ·~uQ' 
Governo ne] compimento di un'opera equa e giUBta:; 04·r 
negozia ti rìesciranno conformi a.Ue nostre speranze, e .ari. . 
lieto e felice avvenhnt!nto per la intiera nazione. ··· 
Del resto, o signori, le ragioni spiegate a sootegn,o delh{ 

inia proposizione sono n10Ite e di diversa natura, e.tntte,, 
a parer mio, gravissime. La mia proposta di sospensìo•~ 
della discu'8ione non è alligata alla condizione di tentare. 
nu"Ovi negoziati con Roma: questo mezzo di aocOrdare la. 
maggioran7.a delle opinioni fu da ni'e semplicemente n[di~ 
cato ; quando il Ministero non lo· gradisca può omett-erto-.,; 
ma nella mia. opinione l!iusffi~teranno nullalllenò gli altri' 
motivi addotti degli avvenimenti all'estero e della. OO!ldi­ 
zione nostra interna per dare peso alla proposta. e.be· sot­ 
topongo alla prudenza ed alla saviezza del Senato. 

PB"81Dl<NT.,. La parola è al presid<lllte del Consigli<>:·· 
c.&..wolla, presidente· del l'onsiglio. Signori senatori; .il· 

Senato cn.pirà di leggiori con qua.I sentimento iò· rili ·S.lzi 
per combattere una in.,,pettata proposta ; e diffat\i, o si­ 
gnori, dopo la lunga e lumin<1sa discussione che si è pro .. 
tratta per tanti giorni ed in questa e nell'altr'aula del 
Parlamento, dopo di aver in certo modo esauriti tutti gli· 
argomenti che si pote~a.no addurre e pro e contro il ptl)'. 
getto di legge sottoposto alle vostrè deliberazioni, io .,,,,... 
fesso che poteva aspettarmi a qualunque altrà. proJ!~i. 
salvo a quella di rimandare ad epoca (mi sia lecito ij. dirlì\l' 
indeterminata, e lo proverò, il proseguimento dell'attiia1ìl'. 
discussione. . .·. . . ·.·· .·,,·; 
Io non revoco in dubbio il sentimento che ha dettet~·. 

la proposta dell'onorevole proponente; io sono corto Cl\~ . 
nel farla. egli è anhnat-0 da un sentimento di cont)ilia.zion&,-':,.:··· .;:•. 
non che dal desiderio di vedere raovicinati gli aniJlli e ~; ,".{.'" 
concorrere la gran maggioranza del Parlamento a.\h!. .. ~\i' .. ''•' 
zioue di una que•tione che tiene gli animi agitat.i'l! ~f; '\ 
ma, o signori, la sua proposta &vrebbe bon ·iWl?I!' ~<); 
Prima di tutto, o signori, roi sarà facile dimostrirr! e~; · 

quantunque sia ben lungi dall'int<Jndimento dell'ono~i; 
preopinante il proporre con mei~ indiretto e cortesè.lF 
rigetto della legge, le. sua prbposta o. tanto YalTebbe. ·l!lgli' .... 
riconosce che il proporre il rinvio a sei mesi di un progetf.o · · · 
di legge ò considerato in a.Itri Parlamehti come mOdl) ~ 
tese di relll)ingere la legg~; ma se è considerato tllJo· n~ 
altri Po.rlamenti, lo devo pure esS&re nel nostro, e speciliJ. 
mente nella conditione a.ttuale. 

La. sessione presente, dura, o signori,· da oirqa·-dieiot;k,.­ 
m .. ì ; V&nne protratta per cìrC-Osta,nze <)l)~Ò)lali ol~· .· '}i,(•, 
tutti i limiti che sono t>s•egnati d'ordinario all<I ...,~. r, 
parlamentari. Oserei dire, 11.Jlo strettissinw senso t~ ·"''' 
legge, che forse è stata troppo oliìre pt'Otrl\tta, e sitiWf! ~~" 
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1nasi sullembo dell'illegalità; sarebbe quindi impossibile Quindi, o signori, la questione non è cambiata; dopo 
sd un Governo che rispetta lo Statuto, e che ne vuole la quel voto essa ha fatto un passo certamente, ma non è 
rigorosa osservanza i cli andar più oltre con questà ees- giunta ad una definitiva soluzione. Ed inverai se dai dì- 
~ione, ed è "necessario il chiuderla. prìma ·che le· Camere scorsi fatti in Parlamento non mi è lecito ancora portar 
vengano a separarsi. giudizio su quel voto, posso bensì fino ad un certo punto 
Se eìò è, e credo che l'onorevole senatore Gallina non lo vedere come esso Sia. stato apprezzato dalla stampa , la 

contesterà, se è forza il chiudere l'attuale sessione, il rinvio quale ha combattuto 'fin da principio l'attuale progetto di 
a. sei mesi, al mese di settembre od ottobre, ad epoca In- legge. 
Solita per le riunioni del Parlamento, equivale evidente- Mi pare che questa stS.mpa non si sia dimostrata. nè 
mente al rigetto· della. legge; poichè chiudendosì la ses- 'persuasa, nè convertita;' che anzi, se dovessi dire, mi para 
sione , la .legge non ancora votata. e sancita dal potere che la sua opposizione , la. sua. vie lenza. sia di molto 
esecutivo cade da. sè stessa, è in certo modo rigettata; cresciuta. . 
qttindi, o signori, sia. o non sia. l'intenzione dell'onorevole Se ciò sta ìn fatto, se il voto del Senato non ha. modi- 
proponente, l'adozione della. sua proposta equivarrebbe fìcato l'opinione degli avversari della legge, a che questa 
al rigetto assoluto della logge' e cosi la considera il sospensione? 
Ministero. Ma quand'anche la proposta del!' onorevole Se vi fosse qualche probabilità che mercè questo voto e 
senatore. Gallina non avesse questa necessaria. conse- questa sospenaione 1i potessero non .solo rannodare, ma _ 
guenza, dovrebbe ella essere adottata dal Senato? condurre a termine delle trattative colla Corte di Roma, 
Io nol credo, o signori, giacché io sono certo che lungi potrebbe accadere che alcuni si adattassero alla- proposta. 

dal "a8giungere il lodevole scopo che si propone l'onorevole dell'onorevole senatore Gallina. Ma, o signori, dopo quel 
preopìnante, cioè uno scopo di conciliazione, avrebbe tut- voto il potere esecutivo sarebbe rispetto a Roma nella 
t'altra. conseguenza. pessima di tutte le condizioni. 
Egli disse essere stato mosso a fare questa proposta da.I L'onorevole proponente vorrebbe in certo modo che il 

vo~o dato dal Senato nell'ultima sua tornata, dall'adoaìone potere esecutivo si presentasse a. Roma con quei tre arti- 
eioè dei tre articoli proposti da11a. minoranza dell'antica coli alla mano e dicesse alla Santa Sede: vedete, questi 
Dommissionc. articoli sono entrati nel diritto pubblico del nostro Stato; 
Con questo voto, dice l'enèrevcle proponente, è stato· quindi ò forxa che voi li accettiate, e che sopra. questa 

consacrato. iri modo definitivo, assoluto un principio : base veniate ad accordo con noi. · 
questo principio è stato posto fuori di diseussione ; quindi Se noi seguiamo questa. via, non otterremo miii qualche 
ottenuto questo gran risultato, noi poaeiamc soprassedere cosa dalla Corte dì Roma. 
nell~applicazione di questo principio, noi possiamo cercare Dalle negoziaiioni condotte su (}.Ueste ba.s.i uca trarremo 
di Coordinare quest'applicazione in modo tale da comporre mai e poi mai la. probabilità di arrivare ad accordo, giacehè, 
le differenze' che separano gli spiriti facendole d'accordo o signori, se voi volete negoziare colla Corte <li Roma sopra 
colla. Corte di Roma. la questione di principii , non giungerete mai ad alcun 
· Certamente io do al voto del Senato la. mussinia impor- risultato. 
hanka; ma con sommo mio rìnerescimento non credo che Voi potrete arrivare a. mettervi d'accordo sui fatti con 
eèSO J>ossa. avere tutte quelle conseguenze, tutta quella quella Corte, ma sui principii che regolino i rapporti del 
efficacia che vorrebbe rortorevole proponente. potere civile col potere ecclesiastico gh1mxnai. 

, Se dopo quel voto i dissenzienti, gli oppositori alla legge }Jd infatti, u signori, vedete qual era il principio che 
avessero cessato ogni loro opposizione, avessero dichiatato uwveva gli onorevoli 111embri dell'Episcopato nel fa.rvi la 
eSEler6 stati illutninati da quelhL decisione del Senato, e loro proposta. La loro proposta erJ. che voi rigettaste, o 
quindi riconoscere altamente il principio ohe gli articoli venisse pe1· parte del Governo ritirata. la legge, cioò elimi~ 
a.dottati consacrarono., in verità io capirei l'argomento na.ta la questione dei principìi. 
òell'ouorevole pro1)onente; ma ò ciò for\l!e 'ii!ta.to "? I(j 11e L'\l:pl.scop..:\,tu %i n~o~tra.-va. di'cl1msto ti, tTa.n$\gere su:i iat,t), 
~ppello agli onorevoli ruiei oppositori, io n1e ne appello era inflessibile nella. questione di principii. Questo fu di- 
agli. ()llOrevoli oratori che hanno combattuto con tanta chiarato in rnodo solenne in una seduta., alla quale l'ono~ 
dottlina e qualche volta con tanta violenza il principio da revole Be~a.tore Qiallina. non assisteva. : questo veniva. 
qtiegli ·articoli· consacrato, e loro chiedo: siete voi eou- dichiarato dall1onorevole senatore vescovo di Casale. 
vertiti?' Dopo il voto del Senato riconoscete voi il diritto Quindi1 o signoi·i, se dopo queste dichia.raz.ioni che aono 
9,8llo' Stato, ·siete dii:!posti a cessare- da ogni-opposizione in confor1nità con tutti i prine.ipii s11cola.ri e politici de1ht 
éOtltro questo principio ? Se i miei onorevoli opponenti mi Corte di Roma, noi ci presentassimo coi nostri tre articoli 
faimo questa confessione, io dichiaro di aderire alla prO- a.d essa, io credo che la Santa Sede ricuserebbe persino di 
poata_dell'v~1-0revnle senatore Gallina. (Sensazione) nominàre _un negoiiatore per sentire le.nostre prqposte. 
Ma, o signori, ciò non è stato, ciò non può essere. (Sensazio,ne) 
Quando su questioni dì prìncipìi, su questioni di diritto lo credo quindi, o signori, .che la proposta dell'ònorevole 

si'h~triil};.profonde convinzioni, non basta il voto di un'As- senatore, lungi dal rendere meno difficile un·accordo eolla 
ll!ll]lblea legislativ<t • rimuoverl<i; l'ouesto cittadh1o+piego. Cort• di &ma, lo renderobbe a!!solu.tamente impossibile. 
la fronte a;:anti alla legge c la eMgnisce, ma non peroiò E' nel vero, o signori, quale fu la maggior dificoltà che 
rinunzia alle sue convinzioni. incontrarono i nostri n~oziatori nelle passate trattative? 
lò so, o sil)'nori, che se a Senato avesse respinti gli.: Fu appunto quella pretesa messa avanti dal!i\ Corte ro•. 

~·01vpròpò•ti. dalla. mi'nor&ll•a ·d•lla c.•=•••ione, io I mana, ch• prima di venir • trattar• Ù\ questione d.ei. ra1tr 
Ùij:rei_-p-f:egato il capo a questa decilione, ma non perciò le si_ venisse a. stabilire Una ricognizione di principii; ~ J~é,.."' 
ini~~ny:iÌl$i~ni, quelle da me manifestate in questa. As- do<ione di un certo preambolo, che io non dubitò <>!Jè 
~l>léa llì>n ·~rebblir<> state· nò puntò Uè poco smoaee. l'onorevole e-onte Gallina non avrebbe ooitato .utì ~ti;ìl~' 
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a respingere, come venne da noi tutti unanhnemente 
respinto. 
Se quindi, lo ripeto, l'onorevole conte (la.llina fu mosso 

dalla speranza che col sospendere l'attuale discussione si 
rendesse possibile un accordo con Roma, io credo che egli 
sia caduto in un'immensa. illusione. 
Ma non solo il ·desiderio di vedere composta con una 

transazione l'attuale questione decise l'onorevole preopi­ 
nante a fare la sua mozione sospensiva, ma vi fu pure 
condotto dalle considerazioni de] nostro stato politico in­ 
terno e dello stato politico esterno. 

Egli crede che a fronte della. complicazione europea, 
stante le attuali condizioni del Paes.e,.sia opera opportuna 
il rimandare l'attuale questione. 
Ohe una siffa.tta considerazione avesse indotto l'onorevole 

preopiuante a proporre il rinvio assoluto della legge non 
per motivi di principii, ma por motivi di opportuultà, io 
capirei che l'onorevole conte Gallina dicesse al Senato, di­ 
cesse al Miii.istero : a fronte delle difficoltà interne cd 
esterne, mettete dall'un canto questa questione ed aspet­ 
tate tempi più propizi per scioglierla. 
Ma ciò non vuole l'onorevole conte Gallina; egli vi in­ 

dica il giorno in cui questa questione deve essere <li 
nuovo discussa e ripresa, e questo giorno egli non lo vuole 
troppo lontano, dsccbè, lo ha dichiarato, non ba in animo 
di rimandarne ad epoca indeterminata la soluzione ; egli 
vi indica i1 mese di settembre. 

E crede egli, il conte Gallina, che una sospensione di 
pochi mesi basterebbe a far dimenticare questa questione? 
Crederebbe egli, quando fosse determinato che questa 
dolorosa discussione avesse a ricominciare fra tre o quattro 
mesi, in questo frattempo gli animi riacquisterebbero tutta 
la loro tranquillità, e che l'opinione pubblica cesserebbe 
dal discutere e discutere con passione tale questione? 

Questo , o signori, sarebbe disconoscere l'indolo dei 
popoli liberi, sarebbe disconoscere lo stato attuale degli 
spiriti in Piemonte. Credo anzi che questa sospensione, 
che queste l'invio ad epoca. fissa, avrebbe per effetto d'irri­ 
tare l'una e l'altra parte, e di rendere i fautori e gli 
avversari della legge più appassionati che mai. 

Se noi esaminiamo quello che è accaduto in tutti gli 
altri paesi, noi vediamo che le grandi questioni più si 
agitano e più rimangono all'ordine del giorno, più prece­ 

, cupano ed infiammano gli spiriti. 
Si può a tale effetto citare una serie infinita. d'esempì 

in Inghilterra. Rieordero solo quello che avvenne in occa­ 
sione del bili della riforme. 
Anche questo hiU, presentato nel 1850, fu per circe· 

~Ùlnte rimandato prima al 1851, poi dal 1851 al 1852, e 
questi rinvii raggiunsero forse lo scopo che si proponevano, 
quello cioè di pacificare g1i anìmi ? No. Invece accrebbero 
l'agitazione e la portarono ad un punto che l'Inghilterra 
si vide quasi alla vigilia di une rivclusione, 
Ciò che mostra la grandezza di tale pericolo in Inghil­ 

terra si fu che quell'uomo di ferro che aveva. resistito sui 
campi di battaglia e sui campi parlamentari alle esigenze 
dei partiti avversi, dovette egli stesso consigliare alla 
regina dì cedere avanti alla preponderante pubblica 
opinione. 
Ciò cbe successe in Inghilterra per la questione del !>ili 

·della · riforma, avverrebbe presso noi certamente per la 
questione religiosa, · 
Io credo quindi che coma l'onorevole conte Gallina Si 

fa illusione per ciòche rillette,gli effetti del voto sospensivo 
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rispetto a Roma, si faccia assai più illu,sione per 'qnéll~ 
che riflette la politica interna. · 

·Ma, dice egli, e la politica estera? Non è cose opportuni>, 
nè conveniente mentre siamo impegnatì 'nella guerra d1Q.O:.., 
eiente, mentre siamo stretti con vincoli di alleansa .. ccn 
grandi potenze (alcune delle quali possono vedere poco 
volentieri discussa. questa questione) il mantenere. viva 
l'agitazione religiosa. 

Ma qui ancora gli risponderò : se rimandando ad epoca 
più lontana la discussione del progetto, si riuscisse di 
togliere di mezzo assolutamente questa questione, capirei 
la portata di tale proposta: ma un . rinvio che non mute­ 
rebbe, che non avrebbe per effetto di cambiare lo s..ta.to dei 
partiti, non potrebbe certamente modificare la nostra po• 
sizione rispetto all'estero. 
Ma, o signori, lascio da parte questa questione pregin .. 

diziale ; esamino la. questione del merito, e ripeto: che: 
appunto dacchè siamo in condizioni difficili, daccbè le con­ 
dizioni estere sono gravi, e siamo stretti con vincolo d'al .. 
Ieanse con potenti nazioni, appunto per ciò la proposta 
dell'onorevole .senatore Gallina sarebbe funesta, fatale. 

Che cosa indicherebbe infatti que~ta. proposta.? Che noi 
dopo sei mesi dì sforzi e di fatiche d'ogni genere nou siamo 
giunti a poter sciogliere la difficolt.1.; che ci .siamo rioo-­ 
nosciuti in cerW modo impotenti ad un tanto affare. · 

Ora questo, o signori, sarebbe per noi un grave p0ric,olo: 
questa ricognizione d'impotenza morale non accrescerebbe 
eertamente il nostro peso nell'alleanza. occidentalo. 

Ma. ci si <lice : forse le potenze possono· desiderare di 
vedere fuùta. questa questione. Qui entro sopra un terreno 
n1olto delicato. Nella n1ia qualità di ministro degli affari 
esteri so quale rilierva ini è imposta; ciò nullameno credo,· 
senza compromettermi, poter dire. che non 1ni consta che 
nessuna delle potenzo co1le quali noi sìamo stretti -d~ 
vincolo di allea.nia., desidera veder sacrificati i prin·cipii 
già applicati da quelle medesi_me potenze, già da esse con­ 
secrati in n1odo ben più solenne· che non si richiede ora 
di fare da noi. 
Anzi io credo che alcwie di queste nazioni e· forse tutte 

'fedrebbero con son1mo~inerescimento quello che satebbe 
interpretato, non dall'onorevole preopinante, nè-forse da~ 
nostri amici politici, ma da.i nostri ayversari co1ne uu atto~·· 
di debolezza. Quanto più i tempi sono difficili e più le éil'· 
costanze sono gravi, tanto più, o signori, la politica ffel 
Governo deve essere decisa. 
Già noi sentiamo che le nositre forze poco corrispondono 

all'immensa rtisponsabilitù. che pesa sovra di noi; tutfaivh1.< · 
non abbia.n10 '(ìnora. smarrito il coraggio e abbiamo ~·~ -·: 
certo ardire fatto fronte a tutte le difficoltà.. . . ·· 
Ma quando con un voto si mettesse in sospeso tutta la 

nostra politica interna; quando con un .voto che ere• 
diamo sarebbe interpretato come· un voto di censura e 
accolto con esultazione dai nostri a..v"Versari, si biasin~a.sae 
la. nostra po1itica e si venis,se in certo modo a disar": 
:ma.rei dirimpetUi al partito ohe cì avversa, evidentemente 
noi . non saremmo più in condizione di poter reggere la 
somma delle cose. · 
Io quindi prego il Senato a non voler accogliere hl 

proposti. dell'onorevole senatore Gallina, detmta certa- • 
mente da uri lodevole sentimento di éonciliazìone, ~ alla 
quale io e i miei onorevoli e.alleghi ci saremmo a.Ccostat~ 
se non fossimo convinti che essa. ha tutti gli inconvenien~-i 
di un voto negativo della. legge senza. avere nemmeli<i>. 
quei pochi vantaggi che. un voto ri•olutlllllento. neg1't.il!) 
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potrebbe avere. Io prego quindi, a nome del Ministero, il 
Senato, a. non accogliere la. proposta del senatore Gallin"" 

a&Lr,111.a.. Spero che dal Senato mi sarà concesso ri­ 
prendere la parola. per alcune spiegazioni che è mio 
doveri> di dare in risposta al signor presidente del Con· 
siglio dei ministri. 
Queste mie nuove spiegazioni sono fatte necessarie 

percbè l'Interpretazioue data. a certe mie considerazioni 
non è veramente quella. che ad esse conviene, nè è con­ 
forme allo spirito che le ha dettate: ma la colpa il mia. 
e non dell'onorevole presidente che ha combattuta la mia 
proposta. 
Io· ho studiato di tenere modi nelle mie osservazioni 1 

qua.li si confacessero interamente al principio temperante 
che le areva suggerite; vale a dire mi sono attenuto a 
semplici indicazioni le quali rni parevano avere Sufficiente 
commento negli a vvenimenti che si passano in questi 
giorni, ed appunto le ho scritte, affinchè il calore della pa­ 
rola. improvvisata non mi facesse oltrepasaare i limiti che 
una giusta prudenza. mi imponeva. 

Vedo che mi è forza di svilupparle maggiormente e sia 
certo l'onorevole presidente del Consiglio che non era mia 
intenzione nè di proporre un atto di debolezza, nè di dare 
alla politica del paese un'apparenza di soggezione od in­ 
:0.uenza straniera, le quali cose non entrano punto nel mio 
modo di vedere.più di quello che non possano entrare nei 
concetti del presidente del Consiglio. 
Prima di tutto debbo rispondere ad un appunto, ed è 

quello che l'epoca protratta ai quindici di settembre ci 
ponga in limine di andar contro lo Statuto, perché la se.s­ 
sìone a.ttua.le, giù. protra.tta. così a.vanti, eorterebbe rischio 
di diventare illegale. 
Io credo, o signori, che questo appunto non susstste: 

pub essere benissimo che a priori si sarebbe potuto fare 
una questione a questo riguardo; ma la pratica segujtn 
'da che noi godiamo del favore di un governo rappresen­ 
tativo risponde, a mio avviso, al richiamo del signor pre­ 
sidente del Consìglìo, egli si ricorderà che prima d'ora 
ed in altro occasioni fu protratta. molto più oltre la ses- 
sione parlamentare.,... f 
ea•otia, pres-idente del ConsigUo. Non credo; faccia 

grazia di indicare se ..... 
' &.t.llJ.iIN&. Credo che sia stata protratta fino a no- 
vembre. (lltttnori) .. 
"Del resto io opino che, anche senza precedenti, la ses­ 
sione !lttua.le possa essere protratta. ad epoca molto più 
lontana, purchè rimanga ancora tempo di aprire la nuova 
sessione durante l'anno che corre. 
Ma. abbandoniamo questa considerazione secondaria. 
Quello principalmente ~ cui mi preme di rispondere è 

questo, cioè che io potessi credere colla mia proposta di 
mutare gli animi, o, qualche cosa di più, cli farli rìnua­ 
ziare ad un progetto al quale l'opinione pubblica già si è 
diehia.rata. propizia; quella n.on poteva essere la. mia. idea.. 
-Io sono entrato in considerazioni speciali per dimostrare 

qtiale lo creda essere il diritto del Governo; non è per 
abbandonare questo diritto, non è per rimandare la legge 
senza ulteriore discussione, nè per ammortire, per così dire, 
I'opinione di coloro che credono utile l'adozione di questa. 
'legge che io ho fatt6 la mia .proposieicne ; la cosa è ben 

. diyersa ; vi può essere illusione, e (su di ciò non Saprei cosa. 
!'J$pondere) sulla facilità di entrare in nuovi negoziati colla 
Corte <il Roma. 
Io 'ctecl<>ehe i fatti compiuti siano quelli che muovoiio 

bene spesso la Corte <il Roma sd opportuni accordi, ed io 
considero come un fatto gravissimo, sebbene non compiuto 
definitivamente, il voto di quest' Assembl<>a. Certamente io 
non suggerisco, nè mi appartiene di suggerire ai ministri 
il modo con cui il Governo potrebbe intraprendere queste 
trattative e questi negoziati, se li giudica opportuni ; .ma. 
certamente non sarebbe quello di andare coi tre articoli 
votati dal Senato, e dire: o accettate o rìfìutate ; io non 
credo che questo sia il miglior modo diplomatico da se· 
guirsi per agevolare le trattative ed ottener buoni risultati 
ai negozia.ti ; ma passiamo sopra. di ciò. 
Quello poi che non ho inteso dire, è che sia il caso di 

aver riguardo alle potenze alleate, le quali non vedono 
bene l'adozione del progetto che ci ò proposto. Io non ceree 
di conoscere quali sieno le opinioni delle potenze straniere 
a questo riguardo. 

Credo ed bo fede in tutta l'indipendenza del nostro Go­ 
verno, il quale non subordinerà mai una questione di 
principio alle esigenze degli altri Governi, od ai suggeri­ 
mentì diplomatici. Questo carattere d'indipendenza per .il 
nostro paese è fondato sopra basi antiche e solidissima, ed 
i Reali di Savoia non hanno mai accondisceso a.Ile influenze 
straniere, se non quando l'esercizio di queste influenze 
poteva loro tornare utile e ad onore. 

Ma. le considerazioni c1e ho sufficientemente sviluppate, 
perchè non ho creduto che fosse necessario, sono queste: 
mi pare che tutta. Europa sia in d11bbio ed esiti nel pro~ 
nunzia.re se l'alleanza delle potenze occiclenta.li sarà fra 
poco te1npo compiuta, o se non nascerà. una grave scissione 
la qua.le metterà in fuoco tutta Europa. Non mi appartiene 
certamente d'indaga.re con argomenti se queiita opinione 
sia o no fonda tu.; l'accetto come un fatto; la vedo procla· 
mata da orgi;,ni ministeriali di potenti Governi, e inì pare 
abbastanza grav•"J per tenere in sospeso il 1uio giudizio. 

Ecco quale è ]'influenza non clell'opir.ionc dei Governi., 
ma. doi fatti che posscno verificarsi, che io temo e che. io 
vorrei scongiurare. 

Io domanùo se la guerra si facesse generaJe, e che in· 
vece di essere combattuta ad un'estremità dell'Eu:o.·cpa. si 
trovasse vicino &.i nostri focolari1 io domando, dico, se una 
nuova complica.zione, originata dall'jnfb.ienza di questa 
legge, recherebbe vantaggio ai provvedimenti che noi do· 
vressimo fare. 
La guerra esiste lont&.na, i nostri soldati hanno forse 

già fatto a quest'ora prova del loro valore, ed io spero <Jhe 
la. patria dovrà andar gloriosa per i loro buoni succe'lsi; 
ma non istà. nelle loro armi, nelle armi degli alleati sola~ 
mente l1esito della guerra; egli dipende, a parer mio, da 
eventualitll molto maggiori il vedere se lo stato delle ao~ 
perseverando qual è, non possano nascere e gr.ive rovina 
ed immense disillusioni. 
Noi sappiamo qual effetto già producono a quest'ora i 

provvedimenti che sono necessari per mantenere la guerra.. 
Noi siamo testimoni ogni giorno delle giuste pene e dei 
dolori dei padri di fa.miglia e di tutti coloro che hanno 
interesse a conoscere, non dirò lo stato presente, ma lo 
avvenire dei loro figliuoli; noi sappiamo l'ansia che re­ 
gna nelle famiglie dei poveri agricoltori; e pènso che; 
se esaminiamo da un altro canOO qual è la natura delle 
quistioni e delle difficoltà. di esecuzione che si sollevano 
con questa legge, se manohi il concorso del!' Antorità ee­ 
c1esia.stica., potre1no, non accenna.re, ma presentire come 
possa spingersfbeu avanti ed aggravarsi questa dol9rosa 
questione. 
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Quando Io aveva l'onore di proporre il 15 di settembre, 
era appunto un giorno fisso che io proponeva per allori­ 
fumare dalla opinione pubblica qualunque idea che fosse 
mio intendimento di tagliare dalle radici la legge proposta. 
Il motivo per cui io m'indussi a proporvi tale epoca IJ 

questo: le 'tra.na&zioni di.plornatiche debbono avere un fine, 
più di tutto le. transazioni di sangue che si 'fanno sul 
campo di battaglia debbono far avanzare e progredire la 
questione: egli si il allorll che si potrà vedere so lo stesso 
eseguimento della legge che viene proposta sia assoluta­ 
mente opportuno, o se non aia. meglio di coltivare transa. .. 
zioni ed accordi i quali ne agevolino l'esecuztone. 
Io ringrazio con tutto l'animo l'onorevole presidente del 

Consiglio d'avermi re.se. questa giustizia. che le mia parole 
e la mia proposta furono dettate da spirito di conciliazione 
o dal bene del paese. Le illusioni formano parte della vita 
privata, e più ancora. dalle vita pubblica; io non so chi le 
possa. evitare. Se io avessi la forza di dare a queste Illu­ 
sìonì che mi preoccupa.n~ il pregio della realtà, egli è 
con ben runggior vigore e con ben maggior energia cho· 
rafforzerei la mia p.roposta. ed invocherei l'aiuto di que­ 
st'Assemblea, perchè grandemente lo comporta la gravità 
dell'argomento; ma allo stato delle cose credo che le mie 
osservazioni siano suffi.eienti a e}1ia.rirc il mio animQ e le 
mie intenzioni. 

li'.t. Yolla, presiilentc del Con.9Jglio. Signori· sena.~1·j, i 
nuovi svolgimenti dati dall'onorevole preopinante onde 
appoggii-~re la sua. propo$iiione sono di na,tut\\> cotanto 
gravi, da richiedere che nuovamente io prenda la parola. 

Lascio Iaprima questiono dsll'onorevole senatore solle­ 
vata. Forse egli non aveva presente, quando faceva poco 
conto dell'Inconveniente che ne sarebbe risultato dal pro­ 
tre.rre ulterìormsnte l'attuale sessione che essa ha avuto 
principio, n011 nell'anno presente, non nell'unno scorso, 
ma nel 1853, cceicche ha già toccato tre anni. Mo. abban­ 
doniamo questa. questione pregiudiziale e veniamo ai due 
punti vitali dall'onorevole preopinaate trattati. · 

Egli disse che credeva che la sua proposta poteva con­ 
durre agli accordi con Roma, perché Roina suole tenere 
gran- conto dei fattì compiuti, ed io in ciò consento piana­ 
mente coll' onorevole senatore Gallina. Ma qusì fatto il 
finora compiuto? Nessuno. Perehe H Senato ba votato 
alcuni articoli di legge, non ha perciò approvato' la legge; 
molti possono aver votato questi articoli per alcune ra­ 
gioni,.'che possono muoverli a. combattere alcune parti 
della legge. · 
.Legàhnenle parlando, non vi ha niente di fatto; quindi 

questi fatti compiuti, dell'onorevole senatore Gallina indi­ 
cati, non esistono. 
Ma d'altronde, dopo quello che è accaduto da sei mesi, 

come mai l'attuale Minisrero potrebbe presentarsi alla 
Corte di Roma Solo dopo aver fatto sancire (se si vuole 
che ~Siano defìnitìvamento sanciti) aleunì principìì senza 
aver nessun fatto veramente coniplnto da presentare? Ai 
prìncìpìì da noi fposti iu oampo ci si opporrebbero altri 
prineipii, e, 19 ripeto, la questione portata sul terreno dei 
prineipi~ sarebbe veramente insolvibile, non per noi che 
o.bbiamo forse prinoipii mo1to discordi di> quelli che pro­ 
fessa B1( q uest'argomento la Corte di Roma, ma per la 
massima parte degli uomini politici .r..no Stato. La Corte 
cli Bome dissente dai princìpii emessi dall'onorevole èena .. 

• tor., Solopìs, quanto d..! Iloriri. · · 
·m non so in verìt~ chi in quest'aula .&bbia em"88!) pr\11- 

, cipif coi quali la Corta di llD>Ìla oo:QJenta pienamente. E, s~ 
. s, .. ,o~· ISl>8-M - S&.!!ATO DJU. R•••o - Dim1Nioni 101 

... . .. . .· . - :. : -- ' -;,.·:}:-,:_~, ·,;:\,: 
non erro, nel tempo in cui maggio~e era la ,defereu.za (l\ll1o ·. · 
Sta~o per la Coi:t~ di Rom~, l\el •te~po s\esso_del r~ 9~rl~'.< .. 
Felice quando st fecoro gli acooì:dt del 1828, 1 nego~tog 
si astonnero gelosamente dalla questione dei prineipiì, ~f'. 
chè anche i'principii di quei nogoaiatvri e ministri ~r­ 
davano <la quelli della Corte di Roma; quindi, lo riveto, la 
sanl',ione date. ad alcuni principiì non rìr.ono.sciuti· dÌ:l.ll:J\ 
Corte di Roma, non che rendere più facili, renderebbe ·.aa~. , 
lutamente impoSBibili le trattative. Ma nel primo mio di•. 
scorso, nel calore dell'impro11visazione, io dimentiea.ì un. 
argomento gravissimo. , 
Noi non possìatnò protrarre sino al fine dell'a.n!io lei sci&~ 

glin1e11to di quelìta quoestione-. vi è, un~ neces~ith. ~&>1'lta., 
che ci stringe ad un immediato scioglimento, ed à la qne• 
stìone finanziaria.. 
Voi sapete che più non ò stata portata in bilane10:·11r. 

scm1mfl pel supplemento ai parroci della Savoia" di .. l!;re · 
provincìe dello Stato. Ora, come sì provve'd0rebbe a.I l•.fil .. 
lnglio, se prima di quest'epoca alcun provvedhnento legia .. 
lativo non è emllna.to? For1.;e mi dirà iJ'onorevole senatore 
Gallina.: a.vole il meZ"o di proporre un credito suppletive. 

Egli. si è aistonuto; è vero, dal darci questo consiglio; llla 
io non esito a. dirè che, se n1ai l'a.vesse fatto, avrei dichia .. ~ 
rato non essere disposto àd eseguirlo, e potrei dini), CÌI(} 
assai diffiuìhnente nè questo, nè altro hlini~tero a.vreh~o 
molt11 prob1tbilità di vedere questa proposta di eredito ~up­ 
plelivo favQrevolmente dal Padamento accolta ; è qninqi', 
o signoTi, ripeto, una nec~ssità assolut\1 di deeidQte. ~.:{li 
decidere immediatamente. ~ 'r e~go oru, alla questione politica, delic.a.ta'" e grn.ve sòJ~~ 
vata dall'onorevole proopinante. ·. 'i· 
Egli di8Se (e mollo opportunamente) che le sorti dell'Eq". 

ropa erano incerte, che non si poteva fin dlofa 4eto~-;m,i~­ 
nare lo sviluppo cbè potesse prendere la guerra d'Orienm \. 
che mn.l si può prevede1·e se la. guerra., ov0 l'alleanin. oc'Ci-. 
dentale .avesse il suo compimento, rimarrebbe ristretta alle' 
regìonì ultra~ori~ntali, oppure se per c111nbiamento. di 
politica di alcuno delle potenze che dell'alleanza facévano 
parte, o ad essa alleanza si erano acoost&t.e, ls .p~'..,P!r . 
tevu. diventare genera.lo. . _ · · . ·., 

Mi asterrò dal portare nn giudfaio sulla prol>abìlitl> '~, 
quest" o quell'altra eventualità abbia a suoéede;~ \ ~ 
dico che in tutte le possibili congiunture è non solo opp()r:.. 
tuno, rua necessario ed indiepensabile che la ·presenta qua-· 
stione venga prontan1ente risolta. •. Se la guerra. deve riin,a ... 
nere circoscritta negli attuali suoi limiti, ho detto 1.:10 
rìpeto,quanto sia opportuno ed anche conveniente, l'i~g 
alla nostra posizione verso i nostri alleati che DIÌt(,jj_~ 
stione la qua.le ha agitato il paese per se\ >n.al, e ~be ·Pet 
lauto tempo ha tenuto.divisi gli iwimi, cli• ques\.a. qu.,. 
stione, dico1 riceva una. soluzione. 

Ma so ciò ò utile nella prima ìpote•i , divonter•~l>• 
indispensabile nel1a Seconda, cioè se la guerra asaum•M 

· maggiori proporzioni e'dìventasso una guerra politi~ 
Fino a tantò che la questione non è sciolta, il GtiVetllp 

non può (qualunque siano gli uomini che seggaJ>O #. 
questi be.nchi) dirsi rivestito di abb .. sta.m .. foria ~" ·~~ 
fllt fronte alle diftìcollà che questi avveniruenti sfnura" 
mente susciterebbero. .; ...• · , 

Fincbtl questa questione è incerta, llnchè può eO!lere de· 
oisa in un senso piuttosto che in nn alt.o, Il evidente chela 
condìzione del Ministero è allatto precatia, ed in ta.le q0\)1 
dizione non è possibile il reggere il timone· degli Ml:&J:i it 
tompi pW&i, in dr~o•tanìe difficili: . _ . _ · •· 
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'Ma. vi è un'altra. considerasìone bi;n maggiore, ben più 

grave che dovrebbe fino ad un corto puçtc far senso non 
meno sull'anano ò.ell'onor~vole preopinante che su tutti 
eoJOro i quali nutrono sentimenti moderati e conciliativi; 
tun1:1iderazione che, a mie avviso, dovrebbe farli desiderate 
che questa questione venga sciolta prima che i tempi si 
tàeciano più. gravi, prima che le passioni politiche. sorgano 
00 esercitare troppa influenza anche sugli avvenimenti in­ 
terni; ed è cbe, o-ve avvenisse {il che Dio non v6glitl- ! ) che 
la. .. guerra diventasse politica, e_ le passioni da questi 
l\.-Vvenim.euti stessi fossero potentemente suscitate, allora, 
o. signori, questa questione non riceverebbe la soluzione 
eminentemente moderata, eminentemente conciliativa, Che 
vl propongono gli onorevoli membri della Ocmmieslcne. 
In allora, o t1·ionferehbe un partito più deciso a questa 

proposta contrario, e non solo non si progredirebbe nelle 
rilo:tme, ma tiÌ distmrrebberc quelle: già fatte, ovvero, a 
fronte di queste passioni concitate, sarebbe necessario , 
ine"-JÌtabHe · di procedere nella via delle riforme con ben' 
altri mezzi. 

Quindi,.o signori, io credo che quelle stesse considera­ 
Wc.ioni politiche che vi bo. posto innanzi l'onorevole senatore 
Gallina, sono tali da decidervi a dare un voto negativo alla 
eua proposta. . 
Io lo ripeto: in tempi difficili ci vuole una. politica 

deoiaa: se questa augusta. Assemblea reputa dannosa la 
·legge, la. respinga;· in allora si conoscerà Il fat1J1di questa 
~egga e. la posizione sarà chiara; ma, in nome del paese, 
in nome dei più sacri interessi, di quelli appunto che 
i?Jtoo&va l'oncrevqle senatore Gallina, a fronte delle gra­ 
l'.ìBaùne circostanze nelle quali versiamo, in vista dì quelle 
pi"Q- gràvi, incontro alle quali. forse andiamo, io vi prego, 
yi _au.pplico dì non emettere un voto sospensivo che sa .. 
rel).'be una. condanna di debolezza. per questo Ministero e 
pl!T qualunque altro che gli succedesse. 

· '1<1 eonfìdo quindi che non vorrà certamente il Senato 
a.coogliere una proposta che avrebbe così funeste con­ 
seguenze. 

PBE81Dii:WTE. Debbo porre ai voti la proposizione so· 
apensiva del senatore Gallina. 

Ohi l'approva, sorga. 
(NeSll!<f!f) si alza.) 
{IlSenato rigetta..) . 
li senatore De Fornari domanda la parola sull'ordine 

della, discussione. 
La P"'òla le è accordata. 
H PODN.&•Ì. L'intento mio sarebbe di osservare che 

l'articolo 1°, votato preliminarmente neIJ•ultima. torna~a, e 
conaetvato primo nella definitiva ristorazione del progetto 
O)'a presentato dal nuovo ufficio centrale, ha stabilito la 
-'°~di.una porzione delle comunità religiose, quelle cioè 
eh& non oiano dedicate nè all'istruzione, nè alla predica· 
'<ione, nè a.ll'aosistenza qei ma.lati: di quelle wi che a tali 
,utµl_ · q,uanto pie. occupazioni si dedicano più, non è ivi 
mollzione flno all'articolo 16 e due seguenti. A me parrebbe 

- ~: m~lio coordinata. la classificazione e relati va. situa- 
. iione delle diverse corporazioni, trasportando inuuediata­ 
mènte al seguito dell.'articolo I• i detti tre articoli. 
... Io propongo adunque . questo trasporto, e tanto più 
~h<l po•so.no e•ser fatte delle proposizioni di aggiunte 
cl:l(~srri•ullerebbero meglio coordinate e correlative, ed 
4> sfullf!O',)<> .confe•so, sono dis.J>Ollto"' proporne. Tale è !'in· 
~to mio, e per ora la mia pl'OpoJlla. A 

DE c.1.a-NA•- Domando la parola •ull'ordine della 
discussione. 

PitE:ll!llDll.:NTli• La parola è al senatore ·De- Cardenaa. 
bE CADDEN&•. La Commissione ci presentò una lunga 

relazione, nella quale sono sviluppati i prìncipìì da cui è 
·partita: per formare un progetto che si potrebbe quasi dire 
una nuova.:1egge. 
Pare che il procedere hnmediatamente alla discussione 

deg1i articoli, senza. che sia. permesso a qualcheduno dei 
presenti il dare un•occliiata.. aUo spirito con cui sono con­ 
cepiti, al nesso che possono avere gu uni cogli altri, al­ 
l'insieine della· legge, senza esan1inar::ie tutta l'econo1nia., 
sia affatto fuori degli usi parla.n1entari. . 
·Abitualmente, quando si tratta di una nuova legge, si 

manda agli uffiz:i, da.gli uffizi si rin1anda ad una Com­ 
n1issione, e poi si discute di massima.: io non domando 
tanto, ma domando a1meno almeno cbe sia permesso di 
poter sviluppare le considerazioni che sono nate nella 
mente di qualcheduno dei 8enat-0ri dall'avere veduto 1a. 
relazione, dallo avere esaminato il complesso della legge 
qua.le ne è Tic:ultato, onde vedere eo1ne sono coordinate le 
ùisposLl.ioni coi principii 1nedesimi che l'hanno informata. 

PB •. ilIDBNTE. Signori, vi. i:ono due proposizioni, delle 
quali .forse la portata non è ben chiu.ra. 
Si vorrebbf! dal sena.irn·è De Fornari invertito l'ordine 

della discui:isione, giaccbè, dopo votato l'art.ico]o 1", egli 
suppone che l'Ìma.nga un vuoto sulla sorte di quei conventi 
dei quali la legge non parla, quelli cioè che sono conser­ 
va.ti i ed egli vorrebbe riatta.ccal"e l'articolo l" cogli arti­ 
coli 16, 17 e 18, in C'tii si stabiliscono disposizioni partico~ 
la..ri per i oonventi, i qua.li debbono avere pensioni. 

Io debbo riflettere in primo luogo che non è negli arti­ 
coli 16, 17 e 18 c~ie queste p~rticola.ri disposizioni sono 
contenute, ma cominciando. dall'articolo 9 tutta la. materia 
si aggira sopra le corpora.1.ioni religiose, di 1nodo che non 
capisco perché piuttosto all'articolo 16 che all'articolo 9 lii 
debba. rivolgere la. sua p1·oposizione. 
L'altra proposta poi, quella cioè del senatore De Card•· 

uu.s, a. dire il vero, non è da. n10 piena.mente intesa. i gi.a.c­ 
chè , . ~e egli inte:r..de di riapri1;e la discussione genera.le 
ollde vedere il nesso a la. relazione che possono avere le 
nuove proposte collo spirito generale della legge, io credo 
che a ciò si oppone il regolamento, il quale, dopo la cbiu .. 
sura della discussion~ generale, non permette che si di ... 
venga a nuova ap~rtura di discussione di tal natura... 
D'altronde 1ni pare inutile l'apertura della discussione 

generale, in. q_uanto che1 se vi sono osservazioni a fare che 
abbiano relazione coi principìi generali, gU urticoli possono 
somrninistrarne argomento ed occasione ; onde, ove in un 
articolo egli trovi che lo spirito della legge non sia eon~ 
forme,al suo modo di vede1·e, nell1opporsì a.Ila sua adozione, 
può. prenderne 1'occa8ione onde sviluppa.re in tal proposito 
la. sua, part.icolare opinione. 

Ciò posto, io credo che se egli ·persiste nel voler intto-­ 
mettere una discussione, se non genera.le, ma certo neppure 
particolare sugli .articoli, a quella. che •gggig'iorno de.ve 
essere aperta, io debbo in primo luogo ·chiedere se o non 
questa. sua. proposizione sia appoggiata. 

Chiamo prima il voto d'appoggio su questa proposizione, 
perchè eesa più si scdsta, non solamente dalla legge, m,.dai 
nostri e da tutti gli usi parlamentari. 
oa woaw.1..aw. Domando la parQ)a. per ispiegare .... .­ ••-••JtNTll:• Noµ parlo della sua proposi#one; .ll)à 

~usi di quella del signer sen~tore De ùardeua.s. (R~a) 

• 
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Ohi appoggia la proposta del senatore De .Cardenas, 
si levi. 

DB e.&BDEN&111. Domando di ...... 
PBESIDSNTE. Ho domandato -il voto, nessuno si è 

levato, dunque la proposta non è eppoggiete. 
Vengo ora al senatore De Fernari .. 
011.: c.a.nDENA.8. Credo che non sia stata intesa la pro­ 

peeisione ..... 
PBE•l~UTE. lo ripeterò, se stima che vi sia stata 

ambigua intelligenza delle mie parole, la proposta del voto. 
Chi appoggia la proposizione del senatore De Cardeaaa, 

si levi. 
(Non si alza che il senatore JJe Cardenas.) - Risa 

generali) 
(Il Senato rigetta.) 
Il senatore De Pomari ha, facoltà di parlare. 
Se stima. che io abbia male intesa la sua proposta, può 

modificare le mie idee. 
DE vonN&.••· Mi pare dl avere spiegato ..... (l~u.1no1"i) 

Ne deciderà il voto del Senato. 
Quanto a. me, dichiaro fin d'ora che faccio riserva che 

anche dopo l'articolo 18 mi sia lecito fare quelle osserva· 
zioni e proposirìoni che possono essere connesse, (Ru.Hlori} 

PRIE81DENTIB. Dunque non mi sono mule apposto nel­ 
l'indicare i1 carattere che' rivestì va la. proposta del senatore 
])e Pomeeì, cioè d'intervertìre l'ordine degli articoli, cre­ 
dendo esso più logico di riunire nena discussione I'arti­ 
colo 16 all'articolo 1". 
Domanderò se questa proposizione è appoggiata. 
Chi l'appoggia voglia levarsi. 
(Non è àppoggiata.j • 
Ora leggo l'articolo 2". Parlo dell'articolo 2" della. Coin­ 

missione, giac_chè il Ministero adotta la nuova t'orina data. 
. alla. leggo dalla medesima. 

« Art. 2. Cessano parimenti di esistere come enti UHJ· 

rall, a fronte della legge civile, i Cupitoli delle chiese col­ 
legiate, ad eccezione di quelli aventi cura d'anime od 
esistenti nelle eittil la cui popolazione oltrepessn 20 mila 
abitanti. :t 

CAT.&.ILDI. Domando la parola. 
•11u10EiwTs. Il senatore Cataldi ha la. parola. 
c.t.T.&LDI. Signori, le varie e dotte discussioni Che eb- 

bero luogo in quest' aula già profittarono alla religione 
dello Stato ed alla causa della giustizia e della proprietà, 
perchè il Ministero accolse gli emendamenti proposti sui 
primi articoli della legge, e perchè una Commissione inca­ 
Rca.ta di meglio formolarli e di coordinarli col rimanente 
del progetto sentì la neceseìtà, come dice l'onorevole suo 
relatore, di renderla più mite, di chiarirne il tenore, di 
agevolarne la. osserv~za. ., 

Gli oppositori alla legge devono con certa compiacenza 
che è sempre lecita nel bene raccogliere questa preziosa. 
confessione e prendere atto che la legge per essi com ba t­ 
tuta non era. mite a.l clero, il che in un paese esseniial· 
mente .e sinceramente cattolico tollerabile non era; non 
em chiara nel suo tenore, lo che in legge dì tanta impor· 
sense era cosa ceneurebile non solo, ma non arameseìbile ; 
non era, per così dire, !!-ttua.l:>ile senza gravi perturbazioni 
dei diritti acquistati e dell'ordine sociale, il che non era 
certo·. un ginsto e politico provvedimento. 
'Trovammo nella relazione che alle corporazioni che si 

vorrehbe:ro oons""11ra sarà pure conservata lii pienezza 
'd!!il'attual .. IÒN staW, trovammo che la !)ll0"1l. Commis­ 
sione r\vocò l'artìcolc. 2 .del.progetto governativo, perehè 
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usciva dai limiti del potere ci'vile; trovammo rillJ>~ti 
nella loro efficacia i voti religiosi, verso. i quali si.OQu~. 
fessb non essere· altro rimedio, fuorcl1è la secolarizz~ 
pronunciata da cki pub operarla, dal Capo della Ol1ieui. 

Mentre riconosco di buona fede. che la legge modificata. 
h11 tolto molt.i errori, f.empe~a.te molte ingiustizief ri<lonO­ 
se.iut.o in parte il limite che separa il civile potere _~~o' 
~pirituale, non potisO per altro non trovare poco ilicèVÒl~ 
che al potere er;ecutivo sia conceduto di determinare esso. 
so]o, senza alcun concerto coll'Episcopato e col Sen(ltb del 
règno1 quali siano i veri ordini insegnanti, q_uali quefil 
dest.ina.ti n.Ua predicazione, quali quei che si dedicano ad 
a.$sistere g1i infermi. . • .. ' . , # 

Se si pubblica come parto della legge e si pone in di­ 
scussione la tabella delle pensioni pe\ religioai pM si 
aholira.nno, se si pubblica con1e parte della legge ht,. ~--­ 
bella delle tasse progressive da imporsi sn molti- stab~U;.. , 
n1enti ecclesiastici e sui ves'covati, non so ved'ere COnl6 . 
si possa 8en1,a. discussione rimettece al solo potere ~ ... 

. cutivo di applicare a suo beneplacito la inorte o la graiie., 
e la facoltà. di togliere quella 1nittlz11a. nelJa esecu1Jona èhe 
la Co1nmi.ssione del Senitto credè necessario d'intro~nri•& 
nelli> legge. , 

Questo vi:.do r.hc rimttne a.I progettd è per me capitale- e 
mi riconfern1a nell'opposizione al 1nedesimo. 

'ì\fi vi conferma pnre ciò che riguarda le collegiaté~ .i ;I* 
benefizi e la tat1sa progressiva1 pcrchè se la Commiss~one 
confr:!l:>Sa che le collegiate nelle grandi città sono utili.&.: 
che i bene:ti!i non pùssono per ora avocarsi allo. CaBs_!\o 
ecclesia~tica. quanto al l?rO frutto, dovendone godere 1'at, 
tnale possessore, se confessa che la. tas8a progressiva n·e1 
n1odo propost.o ha i suoi inconvenienti, e che la. accett8i 
colle sue hnpcr/'ezioni co~ne una necessità del tn-0niento; 
Queste confessioni ingenue della nuova Commissione, 
aggiunte al voto negativo dei precedenti commissari, dr .. -'·. 
mostra.no u.d evidenza. la ingiustizia della legge, e che 
essi\ offende il.diljtto sacro ed inviolabile della proprietà Q 
dì uguaglia.nza dei citt.adini nel concorrere alle gravezze 
dello Stato .. 

La legge che pareva ordinata in vantaggio 'del ~~ 
secolare e specia.lìn"ente dei parroci, era per altro <ist~ 
al clero 1Jtet1so, perchè molti patrona.ti laicali e ·molti ~-· 
nicati essendo'spesse volte il premio di ·veoohJ: a&cel~otf> 
che avevano consumata la loro gioventù e la virilità -i;iel . 
predicare, nell'insegnare, nel . guida.re i pa.rrocchia.ni. alle 
loro cure affida.ti, ti neJl'assisterli ed ammaestrarli n.ei-du .. 
veri religiosi e sociali, si sarebbe coll1abolizione e dei bene: 
fi~i e d~i can~nicati ~olto ~l modo di provv~dere a_i .b~_i, 
di molti degni eocles1astlc1 che non potendo più a.~~'!- .. :,· 
alle cure della parrocchia, sì sa.rebhero. trovati nellà V~ · · 
chiaia. senza mezzi <li onesta sussistenza e privi·di un oJtò,-- 
rifico compenso. . · •. ·•·· ,>>: 

Se nella carriera allllninistrativa 1 nel1a. llla.gist~ùl:a,' 
..nella mili1.ia esistonu ~adì di onore e ea.rlehe di. 01').~ 
e meritato riposo, perchè non sarebbero nella ca.rr~ .. 
eccleeiastica, che pure è tant-o benemerita. del civile c<>n- · 
sorzio? • 

Questo vizio della legge fu 1·iconosciuto ..... 
PB1<no1111T1<. (11'1.:>To>npend-0) Devo però farle 'rillo\.c 

tere che questo vizio è già stato approvato dal Senato. 
e.&.T.&1.u1. Vado all'articolo sec.ondo. 
llli son fatto lecito di entrare in. questo a.rgoment.o, ~&. •.. ·. 

chè n1i parye che il sigi:tor presidente non abMa in\etjl~J:!t) · 
al signor De Oardenas di accennarvi.. ... • 
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Queh-to vizio fu riconosciuto. e si cercò di porvi ri.:. 

pero con togliereIe sole collegiate , o non aventi cure 
di· anime, o non esistenti in città che abbìanc più che 
~O mila abitanti. 
lo. non so, lo confesso, come il numero degli abita.nti 

PQBS3. essere una misura del giusto e dell'ingiusto. 
Vi sono - piccole città o paesi che hanno collegiate di 

privata ragione che denno lustro e decoro ai luoghi ove 
si trovano, che eppertengono a cospicue famiglie o ad 
Utiltichissime fondazioni, che invitano a.gli studi sacri i 
.giovani sacerdcti ehe vi aspirano, che destano un'utile e 
tianta emulazione nel clero locale, che accolgono nell'età 
loro~ avanzata i parroci cd i curati benemeriti della reli- 

, glene e 'della patria. Togliere queste collegiate sarebbe 
grande ingiustizia, come sarebbe qug11a di abolirle nelle 
.grandi città, o di farle cessare ove esercitano cura di 
animo, 

Se lo scopo delle collegiate è lo stesso nello grandi città. 
e nei piccoli paesi, non ò lodevole né giusto privarne le 
·plccolo città o borghi che posero anzi in ogni tempo una 
grande affezione in questi a.viti stabilimenti e servono di 
utìlieecitement.ì al clero di adempiere con zelo ul proprio 
istituto, e di servire alla sa .. cm sua missione di erudire con 
l'esempio e con la parola. 

Oltre che molti di tali canonicati dipendono da pii lasciti 
di privati, sono goduti da parenti dei fondatori, sono già 
promessi a. giovani chierici che si dedicano alla vita. ec­ 
clesiast.ica, è il non toglierne il godimento agli attuali 
possessori sarebbe non atto di giustizia, n19. sarebbe una 
messa ingiustizia che, salvando l'apparenza del presente, 
terrebbe l~ proprietà di quelle utili ietitusionì per lo 
avvenire, 
Il compenso dato di una metà delle doti dei caaouicatl 

aboliti agli eredi dei fondatori prendendone metà. la Cassa 
ecclt!Sia.stica. sarebbe dividere le spoglie altrui, e il nuovo 
:}n'~gett-O dà. invece le rendite dei beni alla Cassa ecclcsin­ 
sticlt; nuL questa disposizione toglie i beni alle famiglie che 
li possedevano, e toglie ad esse i diritti onorifici che erano 
de'foluti ai patroni ulteriori i ma questa abolizione dei 
canonicati violerebbe il sacro diritto della proprietà, 
petchè il giua onorifico è una proprietà inviolabile come 
un'llltra qualunque. 

Si toglierebbe ai futuri sacerdoti di un piccolo paese 
di'·potersi distinguere fra i suoi simili e potetsi guada~ 
8nare ·con lo. studio e con le opere lodevoli di carit-à. e di 
e&èmplarità un'onorificenza che difficile sar~bbe ottenere 
in .altm citt~. e che ottenuta non avrebbe il pregio dell'e­ 
eempfo dato ai compagni nella ,.cra milizia del tempio: e 
questa sarebbe- pure un~ grave 'offesa. al clero socolara. 

· 'Lo stesso dicasi dei semplici beneficii. Molti benefici.i di 
patronato laicale hanno da tempo antico il diritto que6ito 
ru_ diversi- chiama.ti dell'attivo e del passivo gius di no .. 
luilla,:e i beni cosl vinColati non solo si trovano dest.inati 
alli( stissistenza. dei - sacerdoti in _ genere da eleggersi, ma. 
d.icòloro ehe apparteuessero in ispecie alle discendenze 

·. p~edilette. 
Jl progetto salva~ come salva va il progetto modificato 

· dt,~ Ce.mera elettiva, il godimento delle rendite agli at­ 
. tt$il nominati: mi nèi patronati misti attribui•ce 1.,, pro­ 
prieti. dei b<ni per la p-01'.l.Ìone del patrono ecde)lia.atico 
ll!Jll ~da stabilirsi, e la parte del patronato laicale oi 1·~~·1ù possessori del beneftcio al!& pubbliCl>zione della 

' è(~ì'~\pur~ apparterrebbe perintiero la dote del bene• 
jio~io, qìlomdo si tratti di laicale patronato. •• 
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Si doman.da quanto a tali patronati, qnale benefitio ab­ 
bia. il regno, che si tolga per l'avvenire il progresso di tali 
f'onda.zioni che davano luogo, alle persone cl1e si dedicano 
al aacerdo:z.io,· di avere in pronto un patrimonio ecclesis .. 
stico e di poter ottenere gli ordini sacri. 

Si risponderà el:lsere il vantaggio nella 1ibed:à dei heni ~ 
nel:!sun'altra ragione si potrebbe addutre; ma siccome i 
patrimoni ecclesiastici non si ,possono alienare, e siccome 
in ogni città ed in ogni paese un dato nu1nero dì sacerdot.i 
è indispensabile al culto relìgioso, così è evidente che i 
privati de.vano supplire a mano a mano pol n1antenimento 
dei sacerdoti, ciò che· prhua era loro destinato con antiche 
dotazioni, e I 'effetto su.rà. sempre lo stesso. 
Non resta che l'atto ostile verso il clero di a.ver'tolt.o 

dalla. dcstind.zione loro data da secoli una certa rendita 
qua.si fissa destinata. all'esortizio del culto e di iiupodire 
che si ade1npiano quoUe preghiere o suJfragi ·che i tOnd&­ 
tori avevano bra1nato a. loro vantaggio e dei loro a.scen"' 
J.enti e successori. 
Non è questo usare della. libertà in n1odo utile e lo(lo~ 

vole, perchò si violano sempre la volontà ulthne e la. desti­ 
nazione data ai beni a favore della Chiesa. 

Se si considera non giusto di dare tutti.i beni dei pa.t.to­ 
nati al possessore degli attivi, quaudo vi è anc.he uu~1. 
8peciale chianiata al patronato pa!:iBivo e si vuole alloYa 
la. divisione fra. i due chiamati all'a.ttivo e a.l pa.ssìvn 
patronato; si don1a.nda da.gli opprn.,itl)ri a.Ba legge porchi' 
non si ì·ipara. pure a.Ho spogli.o che :so~'rirunno i chìa.~ 
nuiti Ulteriori. 
Questa futura proprietà. era assicurata dalle tavole di 

fondaz.iono ed è violata: questi suffragi sono tolti per 
l'~vvenire; i beni si dividono fra gli attuuli possessori, ma. 
la. pia destinazione è tolta.i la volontil. dei pii istitutori ~· 
calpestata. Lo .stesso s~ fece nei fedeconunessì, togliendosi H 
vincolo;. ma nei fedecon1ruessi tutto era. civile, nei fedecon1~ 
messi non vi ei·a che il vincolo n1ateriale <lei beni i ·nei 
patronati,·oltre i ~eni, e8iste il diritto onorifico e I~ reli· 
giosa fondaziono che svanisce. 

Sul progresso della. tassa contro le va.riti corpotazioni e 
"t.abilimenti religiosi già si disse abbastanza rimpetto a.gli 
articoli 25 e 29 dello. Statuto, e siocon1e nulla .giustifica, a 
parer inio, una. siffatta misura dopo l'offerta dei vescovi, 
quindi non approverò l'articolo 24 del nuovo progetto1 • 

come credo dover rifiutare la progetta.ta. Casi:.:a eccle-siastica. 
senza. alcuna approvazione od ingerenza. della Chie3a cui 
pure sarebbe destinata.. 

Signori, la legge propo•llv fu da prima corretta dallt. 
Camera dei deputati: fu la seconda volta censurata da.Ila 
prima Commissione del Senato, e corretta coll'emenda­ 
mento degli onorevoli signori sena,tori Des AmbJ.'Ois 6 

Collegno. • 
È ora nuovamente variata da.llta.ttuale Commisslone. 
Gli stessi vizi contrari alla religione dello Stato od al 

sa.ero diritto di proprietà. si trovano, a. senso miot_ Ìn tali. 
proposte; quindi il mio voto sarà. sempre negativo e nei 
particolari e nel coll'lplesso della legge. • 

•&•ELI. Per indisposizione dell'onorevole re}at-Ore Des 
Ambrois io sono chiamato al difficile incarico di sostenere 
le p~rti della Commissione: cert~mente .a me non 1:1a.rà da.to 
di supplirne degnamente le vecit e perciò io imploro .:fia 
d,ora benigno compatimento. 
Io n<>n voglio seguire 1'9r&tore che. mi ha procedut9 in 

tutti i dettagli, perchè allora rinnoverei J,. di•cua..i<me.ge. 
nera.le ed anticiperei quella. dei auccessìvi articoli. 
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Parlerò oolt&nw dell'articolo 2 al quale intendo rigoro­ 
samente attènermi: e dirò che la Commissione nell'elimi­ 
nare l'articolo collocato ali' istesso numero del progetta 
inìuìsteriale , altro non ebbe in vista che di togliere al 
potere esecutivo l'srbìtrio troppo esteso che si volea riser­ 
vare in sì delicata materia, sebbene la. rieonoseesse di com­ 
petenza dell'autcrìtè civile, e non ignorasse che ne usò 
lafg<lmènte il Senato di Piemonte più volte durante il 
teiupo in cui tali prerogative erano commesse ai mugìstrati 
snprerui. Sono qui presenti più soggetti che esercitarono 
ed esercitano tuttavia le funzioni di avvocato generale, e 
potranno renderne testimonianza, 

Del resto, se la distìnsione delle att.ribnzionj dei diversi 
rami del potere è la base dell'equilibrio politico in un re­ 
gime costituzionale, e perciò ben rare devono essere le 
deJeg11,•ioni del potere legislativo all'esecutivo, molto più 
a rilento •Ì deve andare nella. materia, di che si tni.ttll., ed 
in qualunque altra. che anche indirettamente tocchi la 
religione; perché se ora sono cattolici i ministri, potrebbe 
ancora, per un'ipotesi non impossibile Ml avverarsi, avve­ 
nire altrimenti. 

Passando poi .,i merito della distinzione fra le collegiate 
introdotta. nell'articolo 2 del progetto in discussione, ba­ 
sterà. l'osservare, riguardo alle collegiate aventi la cura. 
parrocchiale attuale od abituale, che vi è tutta la ragione 
di conservarle, perché utili, e perehe non potrebbe il potere 
civile a suo arbitrio mutare le condizioni del servizio par· 
rccchiale e molto meno sta.bìlire in altra forma un bene­ 
ficio o titolo parrocchiaie. 
Per curo d'anime attuale intendiamo quando questa 

ò inerente a1 corpo e si esercita per turno; abituale, 
quando il titolo è inerente al corpo, ma si esercita da uno 
o più membri determinati per delegazione o designazione 
del corpo. 
Opportuna deve altre si ravvisarsi la riserva fatta a ri­ 

gu~rdo delle collegiate esistenti nei grandi eent<i di popo­ 
lazione eccedenti cioè i 20 mila abitanti, poìohè, oltre il 
maggior lustro e decoro del culto divino, si renderà ne­ 
~esaa.rio 1lil1 maggior numero di sacerdoti per il servizio 
delle popolazioni, dopoehè massime ne sarà notabilmente 
scemato il numero collo scioglimento delle case religiose 
e dei benefizi semplici. 

l'llUIDENTE. Se non sì chiede la parola, metto ai voti 
l'articolo. 

Chi approva l'articolo 2, si levi. 
' . (E approvato,) 

Leggerò l 'a.rticolo 3: 
e Cessano ancora di e886Ie rieonosciuti i benefìai aem­ 

plicì i quali non hanno annesso alena servizio religioso che 
debba. compiersi personalmente diii provvìsto. 

e Sorgendo questione se un benefizio semplice -sìa com­ 
preso fra quelli oolpiti dal presente articolo, essa verrà 
dooi"> da\ tribunali, • 

· Chi intende adottare questo artìcolo S, sorga, 
.FJ...,,,do dubbia la votJ>Zione, si prooede alla con!l'oprova. 
Ohi disappro"" l'articolo S del progetw della Commis- 

eicne, voglia lèvarsi. 
La controprove ò riuscita di 42 contro 46, 
U Senato approva l'articolo S, 
eOa:.u, Si domanda il numero dei senatori' presenti, 
.. nJLio, E di 92, · '; . 
l'l!lldÙIJ:F& Vi soiw dei SBnalt>ri che tion sì alz11Da .. , 
.....,._., Domandola parola, 
Jiliooo:me vi sono •61\lltol'Ì che non votano sngli articoli,. 

ed io essendo fra questi nel voto testè emest;'<l, cosl die1t~,' 
che se non voglio con voto negativo turbare l'andl\Jllelttò 
della legge, dservo tuttavia il mio voto sul contpleSS<! della;• 
medesima. 

PllEiillDENTE, Leggo l'articolo 4: 
• I beni m·a posseduti dai corpi ed enti morali conttl!Q­ 

plati nei due aiticoli precedenti verranno applicati alla 
Cassa ecclesit1rstic11 da ~ta.bilirsi a t:er.tuini della pteaett~ 
legge, salve in ordine ~i· 1,enefizi lo speciali disposizionì 
stabilite negli artìc<lli 20 e 21. > . · 

Questo articolo è quello stesso che col numero 2 fu ap­ 
provato nell'ultima seduta., tua però coll'aggiunta in _tinè 
dol medesimo della e]ausola seguente~ sart'e in -m·dffle aj ' 
be-ne(ì~i le special-i. d·ispos·izioni stabil·ite·nf'.gli a1·tiooii 00 e 2\: 
Io ho l'onore di far presente elle l'approvazione df qu~ll, 
clausola è naturalmente inclusa nel voto che il Senato ù~rà 
agli articoli 20 e 21, - ' 

'rrattandosi dunque di un t\rtieolo di cui la prima-parla, 
la sostanziale cioè, è già stata approvata, e quella meno 
essenziale aarà votata. negli arUcoli 20 ~ 21, n1i pare pi:b 
converiiente di tenere per u.pprovn.to questo u.rticolo' nella 
parte sna più hnportante1 -~-riferirsi pel rhna..nente -&na 
votazione che il Séllato darà agli articoli 20 <> 21, e pasasre 
così all1art.icolo 5. _ _ 

&l.IJLIO. Domando la pasola J}tir fare una. ooserv_a.zio11e. 
In questo articolo è incorso, io credoj un eITore dì stam,Pa.,. 

In esso è detto, che i /)!Jni ora posseduti dai corpi cd ·cnti­ 
nwraìi contemplaU nei d1fe articoli precerlentì ·verranno, ecc. 

Con questa compilazione sarebbero esclllsi dalla dispo­ 
sizione dell'articolo 4: i beni rappartenenti alle corporazio~i ·"' 
religiose. Io penso per conseguenza- ~he invece di ilw~ o ' 
deve dirsi tre, ovvero non accenna.re nuinero, mn. dira solo: 
negli articoli precedenti. · 

•&11.Er.r. È un errore di st.an1pa: deve dire negl; arti-. 
coli, ecc. 
"'"""' Mi pare che l'articolo si possa votate con tale 

variante. ·"' 
P&E•D>ENTll, Io non parl"i che del primo paragi::e.fu, 

Ora l'a.rtìcolo, oltre a questo pa.ra.gra.fo, ha weora. dµ~ 
alinea, Dopo la loro votazione, io metterò Ili votl l'1>•T<> . 
iutiero. , · .... --._·. ,, 

DE ll'OllNULI, Mi pare che per ciò che riguarda le l)Qt. · 
pora.zìoni religiose vi esist.a già un voto del Senato. , .· · . ,. 

PllElllDENTE. Il riflesso del sena.toro Giulfo <11odev.; 
sola.mente sulle parole due articoli che, considor.ate come·tul. 
01TOre di Stampa., proponeva venissero c-0rrette ..... 

DR wo11111J .. n, Non è luogo. 01,. d\ parlare della ptjlna · 
parte dell'articolo eirca le corporazioni religiose chef, già , ·· 
approvato. · < 

PllEHDENTll. Non si parla di questo, 
Leggerò ora gli alinea : _ , 
• L'Amministrazione della Cassa prendendone P<>lll!miao 

procederà ad inventtU'O •1 degli stabili che dei oredlti,e ·· 
rendite di ciascuno stabilimento, chiamando a prest&.T"!i il · 
rispettivo loro contraddittorio i capi od amministmtori . 
delle case ed i possessori e patroni de.i henefh:ii. 

e Si <farà pure n6llo stesso inveutario una solli~ 
descriiione degli eifetti mobili più preziooi secondo il t!igo. 
lamento ciJe verrà $ tal fine stabilito. > 

1U.•Er.1. Qttl al secondo alinea di quesl<> artioolo. dopo 
le parole si farà pure ruillo stesso i•wentario futo:Uo <lìll\eQ.. · 
ticate ,le seguenti: l'indicaeione delle passit'ità e @i ~: 
poi segue come sta scritto, e<l ,una .<JOfmtUlt'ia descr-itiOf:J.6,,~ 

PllERIQBllTE. Il te.~te adun<1ue di <1uesti due ;1>1iU.ea(' 
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seeondo le aggiunte proposte dall'ufficio centrale, rimane 
coa\ concepito : 

e L'Amministrazione della Cassa prendendone possesso 
l'rooederh ad ìnventaro sl degli sta bili che dei crediti e 
rendite di ciascuno stabilimento; chiamando a. prestarvi il 
rispettivo loro contraddittorio i 'capi od amministratori 
delle case ed i possessori e patroni dei benefizi. 

• Si farà pure nello stesso inventario l'indicazione delle 
pasBi'Vità- e dei pesi, ed una sommaria descrizione degli 
effetti mobili più preziosi secondo il regolamento che verrà 
a tal· fine stabilito. • · 

Dli c.o.ao1111.o.•. Io aveva già domandato la parola ap­ 
punto su questi due alinea. 

P&J081DEllTI!. Ha la parola. 
· DB C'.&BDli:li.&fil, V 01Tei parlare délla consistenza di 

questa Cassa, mentre, trattandosi di stabilirla, bisognerà 
vedere_qua.le sarà la sua sostanza. Siccome per altro non 
sipotrebbe dirne. nulla senza uscire dall'articolo, nè potrei 
presentare un calcolo e svilupparlo tutto a voce, così prego 
il signor presidente di permettermi che sia distribuito ai 
signori senatori quale si era preparato; e siccome non 
PQlrei seguitare senza accennare ad alcune cose degli arti .. 
coli eucceasivi , emù senza entrare a discuterli, prego il 
Senato mi permetta di parlarne per quanto possono avere 
eft'etto suJla consistenza della Cassa medesima. . · •••••D•NTE. Ciò verr~ più in acconcio quando si par~ 
lerà dei fondi componenti questa· Cassa. 

· •& .. 111. Sarà in acconcio quando si perverrà all'arti­ 
colo 5, poiehè qui· non è detto che enunciativamente. 

PB•PDENTE. Se il senatore De Cardenas intende di 
eombattere lo stabilimento di questa Cassa, io non posso, 
aeeordargli la parola, perehè questo è giic stato votato 
allorehè il Senato ha approvato 1· articolo 2 dell'ufficio 
centrale. · 
Seintende di parlare degli amministratori di questa 

Cit.ssa, oppure degli elementi che la costituiscono, queste 
due osservasioni cadranno in acconcio q uando verremo ui 
pl\ttioolari della legge, perché la destìnnaione di questa 
Cassa. è determinata in molti articoli successivi. 
•• c.o.\.DEl!IH. Io non voleva parlare uè della eompo­ 

siìione dell'amministrasione della Cassa, nè contro la sua 
esistenza, nè proporre alcun emeadamento , voleva solo 
parlare delle somme che debbono entrarvi, voleva. far ri­ 
sultal'l! quale sa1·à la. consistenza pecuniaria che verrà ad 
avete: epperoiò domanderei la destinazione di far distei­ 
buire a.i signori senatori un quadro in cui sommariamente 
sono dette le. cose che sarei per sviluppare, quando me lo 
l'e1·metta il Benete. 

.. 11.IDEllTR. Credo che il senatore De Oerdenas non 
ab~ bìsogno nè della permissione del presidente, · nè di 

, quella del Senato per far distribuire il quadro di cui si parla. 
Se intende poi di far sospendere la discussione di que­ 

·~·wcolo, domanderò il voto del Senato sulla proposta 
oòspensivs. 

•• e.0.-1111.0.•. Non è mio intendimento di proporre la 
·sòspensione. 

-••••l!ITI!. Non essendo intenìlimento del !enatore 
De. Cardenas di proporre la sospeilsione, pongo ai voti i 
due alinea di cui ho avuto l'onore di dar lettura. 

Chi li approva, sorga.. 
(1!<>110 ,.pprovati.) 

·' ld:etto ora ai voti l'articolo 4 intìero. 
Chi lo approva., si levi. 
(È appl'Qvsto.) 

" Art. 5. La Cassa ecclesiastica ha. esistenza distinta e 
indipendente dalle finanze dello Stato. • 

DI e&•T.t.&l!ll!TO. Domando la parola. 
Bramerei" chiedere all'onorevole signor ministro della. 

giustizia una spiegazione relativamente al cambiarnento 
di principii che si vede dominare nella 1egge qual è pre .. 
sentemente mDdificata. 
Nella prima relazione presentata nell'altro ramo del 

Parlamento'il Ministero si spiega.va. in questi termini: 
..: La. divisata. soppressione delle comunità religiosi') non 

produrrebbe tuttavia quel hene sociale,edeeonomici effetti, 
che quer:;ta. legge ::;i propone, se non fosse ad' un tempo 
autorizzata l'alienazione dei beni che sa.ranno per venire 
a mani dell'amministrazione demaniale. ~ 

(tui il principio è ora totalmente diverso. Vero è che 
pal'e anche cambiato il principio dominante della legge, 
poichè ella si annunziava, se non del tntto1 almeno essen­ 
zialmente diretta a Rolleva.re la condhdone delle fina.nzt>, 
e poi divenne legge di principi i' e come tale la dichiarava 
in una di queste nltin1e !iednte l'onorevole. ministro deBa. 
giustb:ia. 
Ma io in verità non capisco come possa Msociarsi coll'idea 

ùel Minl8tero, cl1e voleva riunire que• beni al deJ!lanio, e 
<1uindi creare -rendite al 4 per cento, la presente· nuova 
dìsposi:t.ione . 

Con1e potren10 noi scordarci cho l'onorevole ministro 
delle finanze espritneva il suo intendin1ento, sia di sollevare 
l'erario clclle H2R,OOO lire tolte dal bilancio, sia di prov­ 
vedere nell"intercsi;e dci comuni e de) commercio, col rnet .. 
tere quei heni in circolazione? 
Io vera1no11te non so persuadermi che il ?tiinistero, il 

quale, al dire dell'ùnOl'evole senatore Siccardi) tanto sì 
mostrò costante nei principii dn lni e da una parte dcl 
Senato propugna.ti, che in ora lasci 1nutare totalmente le 
basi d-elln, legge. Qui infa,tti tii dichiara che questi beni 
non poHsano alienarsi. Ma r,ome 'concilia.re questa, dichia .. 
razione da.I motnento che il ~tinistero<ha già prochunato in 
1nolte guise che non convenga all'.11nn1ini~trazione dello 
Stato di amministra.re beni, che anzi furono messi in ven­ 
dita. i beni demaniali tutti'? 

Non corni)rendo perciò, ripeto, come si possa concilht.re 
l'esiste11za lli una Ca.sHa. accanto a quella del debito puh­ 
blico e<l amministrata anche dallo Stato1 la quale abbia 
beni e nOn possa alienarrli. }ria questo si vedrà poi in ap~ 
presso; int~~nto ci ~ f'or:1.a confessare eh~ qui il principio 
llella legge è Yera1ncnte can1biato. 
Intanto sulle condizioni di questa. Cassa, per la quale 

para si prendano moltissirne precauzioni, moltissime-cau-­ 
tele, qua.si ìo direi per n.ssicurn.rsi che i1 Governo n-on 
posr::a mettere le ·1na.ni sui beni che ne saranno amministrati, 
desidererei una qualche spiega·zione. 

a&TT&zz1, mlnist.ro di grazia e g·iu$tizia. I principii 
sopra i quali il Governo credeva di non dover tran&igere, 
ed a cui si diceva di non poter rinuncia.re, erano i prin~ 
cipii, giusta cui spettasse al potere civile il diritto di eòp­ 
priwere gli enti morali , che sono la personalità ci?ile 
conceduttt alle corporazioni religiose1-ed anche ai cort>i che 
erano p•rlicolarmente contemplati nel progetto di legge. 

Ora questi prfficipii furono non solo ·riconosciuti, ma. 
solennemente Jegolfazati in forza del presente progettddi 
legge. ·• 
Il vedere poi se i beni una volta ohe saranno fulti. a. " 

queste 001-porazioni ed altri st.abilimenti ecclesia•ticl,·~li· 
bano immediatamente , oppure· dopo un· qualché temp-0 
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alienarsi; e se q~st'alienazione debba farsi per dispo­ 
aisione di legge, oppure se si debba creare un ente spe­ 
ciale sotto la vigilanza del Go'vern9 a cui spetterebbe, 
seconde le regole ordinarie d'amministreaìcne degli enti 
morali, il determinare se convenga o no alienare questi 
beni, non entra più nella. questione di principio, 'ma sol· 
tanto nel modo di attuarla. 
Il Governo credeva che sarebbe stato assai più conve­ 

niente ed opportuno, che, uria volta cominciata. questa 
riforma, venisse immediatamente compiuta, e che si stabi­ 
lisse .anche per legge che ì'alienaeione dovesse aver luogo, 
non già nell'interesse delle fìnanse, perehè a ciò non mi­ 
rava il progetto di legge, ma bens\ nell'interesse stesso di 
quelle opere a cui si volevano destinare i beni. 
La Commissione ha creduto più conveniente di sospen­ 

dere intanto quest'alienazione, dì istituire una Cassa, di 
regolare la medesima. secondo le norme che sono stabilite 
per legge rispetto a tutti gli altri enti morali dello Stato. 
Spetterà quindi a·questa. di vedere quando aia opportuno 
di procedere alla vendita nelle conformità stabilite dalla 
legge. 
In ciò non vi è alcuna opposizione diretta al principio 

che aveva adottato il Governo, vi è bensì una modiflcasione 
cui il Governo aderisce, appunto perchè ove non vi avesse 
aderito sarebbero rimasti compromessi quei prineipii a cui 
certamente il Governo non intende assolutamente· di ri- 
nunciare. ., 

PBB•IDBNTB. Metto ai voti l'articolo 5 della legge. 
Chi approva l'articolo 5, si levi. 
(È approvato.) 
• Art. 6. L'amministrazione della Cassa è affidata al di­ 

rettoce generale del debito pubblico col concorso di un 
Consiglio speciale. 
• Questo Consiglio suà composto dello stesso direttore 

generale, il quale lo presiede:rl, dell'economo generale dei 
.he11e'fiiii vacanti, il quale ne sa"tà. membro nato, e di Cinque 
altri mem bri, nominati dal Re sulla proposta. del ministro 
di giustizia ed affari eeelesiastìei. 

"' Il bilancio, il conto ed i contratti da farsi saranno deli­ 
berati dal Consiglio. Gli altri atti di amministrazione e 
l'esecuzione delle deliberazioni del Consiglio spetteranno 
a.l direttore generale suddetto, il quale avrà a tal fine sotto 
i suoi ordini i funziona.rii governativi dei varii rami secondo 
il regolamento che vorrà approvato con decreto reale, 
sovra proposta da concertarsi tra il ministro degli affa.ri 
ecclesiastici e quello delle flnanee.» . 

••11'•1 L1JuOw1c::o. L'ammìnietresione della Cassu eccle­ 
si..,,stiC.. quale è stabilita dall'articolo 6 panni essere una 
centralizzazione eccessiva poco consentanea elle odierne 
liberti i sembrami inoltre troppo e quasi esclusivamente 
laicale. Mi restringo a presentare queste obbiezioni come 
semplice osservazione, perchè mi serbo, per rispetto alla 
legge così emendata, fodele all'opinìone ed al voto già 
spiegato in ordine alla legge primitivo. quale venne pro­ 
posta dal Ministero, 
paa1o••TE ... Non avendo il senatore Bauli colle sue 

osservasionì fatta. alcuna proposizione, io metterò ai voti 
l'artico.lo 6. 
Chfapprova t'articolo 6, sorga. 
(È e.pprovato.) . 
• Art. 7. Saranno al rimanente applica.bili all'amrnini­ 

•tre•iono "della c.,... ooclesiastic,. l~ regole e .cautele sta- • 
bilite dillle leggi vigenti in ordino agl'.istihtti di oaritò, 
tisèrvate però al ministro di giuoti•ia ed affiori eeeleeìastiei 

27 

le attribuzioni conferite da dette leggi. al•· dicastet<(~. 
l'interno. :t _ ,,,- , 

•&•BM. !'ropongo un'aggiunta e. quest'articolo, e ooll· · 
siste nell'aggiungere in fìne del medesimo le parol<t: "'1 
omesse quelle degli intendenti generali. • · • 

PBB81DB•TB. Si aggiunge a quest'articolo una ela.u.. 
sola importantissima, di omettere cioè le ettribttzioni, tilie 
sono annesse all'ufficio dell'intendente generale ili ordine 
alla contabilità delle opere pie. Il Senato comprende oerta• 
mente la portata di quest'aggiunta. 

Metto dunque ai voti l'articolo con quest'a.ggiun' 
Un senatore. Non ai.è ben capito. . 
P•BHDIDTB. Il senatore Giulio la spiegherà. • 
a1:1:r-..10. L'articolo 7 era così compilato: 
e Art. 7. Saranno al rimanente applicabili ali'~. 

straaione della Cas.sa ecclesiastica le regole" e ce.ntele s1;abi,. . • 
lite dalle leggi vigenti in ordine agl'istituti di oari*à, 
riservate p~rò a1 minist1·0 di giustizia ed affari eccl~ 
le attribuzioni conferite dalle dette leggi al dioastBro 
delJ'interno. • 

Ora la Co1nmissione stessa propone di aggiungere ancota • 
quest'aòtra clausola: ed omesse quelle (s'intento ioioomben.ee) 
degli intendenti g&nerali. 

Cioè la Commissione vuole con questa proposta. che sianp­ 
mantenute ·tutte quelle incumbenze che appartenov..n.,. &I 
Ministero dell'interno rela.tivamente alle opere pie" riser;. 
Ya.ndole però al Ministero di grazia e giustizia, e che: l'in­ 
tendente generale non eserciti verso. questa Cassa varn.np.. 
delle ineumbenze che esso era solito esercita.re verso le'­ 
altre opere pie. 

l'BB .. DBNTB. Parendo che si sia dato sufficieriw appa7 
ga.mento alla fatta osservazione, io matto ai voti l'M"licolo. 

Ohi lo approva, voglia rizzarsi. .., . 
(Il Senato adotta.) 
• Art. 8. Una Commissione di sorveglianza compocta di 

tre sonatori e tre deputati, eletti annualmente dalle rispet­ 
tive Camere e di tre altri membri nominati dal re sulla 
proposta del 1uinistro di giustizia ed all'ari ecelesi118tjei> 
avrà. l'alta ispezione delle operazioui della Cassa. 

< Il preBidente d.i questa Co!Dmissione sarà daeigp11li4i 
dal re fra i suoi membri. "" 

e La. · Commissione rassegnerà amuialmente al .·re. ttb.:a,, 
relazione sullo stato della Cassa • snlle operazioui pi..' 
ebbero luogo entro l'anno. Tale -relazione sarà stampata 
e distribuita alle due Camere e pubblicata nel gioroa.lt 
ufficiale del regno, • 

C.hi approva questo articolo, sorga. 
(E approvato.) 
e Art. 9. I membri ltttuali delle case OOlltempleAe J!<>F 

rartic.olo 1, i quali furono in esse :ricevuti Prima :.au-. 
presentazione di que>ta legge al Parlamento, continullndo 
a fa.r vita comune secondo il loro istituto negli edifbi ori> 
oecupati da essi, od in q110gli altri chiostri che, sent,i~ 
l'amminis!razione della Cassn ecclesiastica, vernumo .a ~tal. 
fine destinati da.I Governo, riceveranno dalle. Cassa m• 
sima un annuo assegnamento corrispondente all'atblJlo 
rendita. netta dei beni ora posseduti dalle ll&Be rispl!tf.i"I'~, 
eon ohe non ecceda la sonnna annua di lire 500 per !Jl!llÌ 
religioso o religiosa professa, o di lire 240 per ogni h\ieò .o 
conversa. 
• Ognuna. delle comunit& così composte av:rà in. IJ'Qd.i• 

monto insieme all'edifizio di sua residenia il giarl}iao od 
altre dipendenze del medesimo comprese nella clausnra .. • 

Occorre sopra quest'ar'ticolo 9 ]'lstessa Oioorv:~i<m,,QÙ~ 

• 
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hò avuto l'onore di fare sugli articoli 1 e 4 della presente 
. legge, vale a dire che la parte più sostanziale del medesimo 
è già stata dal Senato approvata nell'ultima. 8'duta. ... · 
. , Non metto dunque &i voti che !'a.linea. - ·. . . ~ · :. 

n• G&abJEN.1.•. Domando la parola. · 
· PKUIDE'PITll:. La parola è al senatore De Cardenas.· • 
n• Cl&BDIENU. lo aveva domandato la parola per 

chiedere una spiegazione sopra l'intelligenza di qualche 
parola dell'articolo, e 110pra 'la maniera. d'interpretarlo. 
Vediamo che quest'articolo fu cambiato in parte. Di fatto 
nel progetto ministeriale dicevasì, che: e quelli che al 
temi}ldella. presentazione al Parlamento del progetto di 
legge.non avessero già emesso i voti. • E qui invece ai 

. parla di coloro che non furono: e in essi ricevuti prima 
· della presentazione della. legge. • . . · : ·'· .• · · .. 

. Ques~ è una differenza. notevole. Si domanda se aell'ap­ 
plìcasione si fi>rà caso di questa differenza, per cui quelli 
che non avessero emessi i voti, ma fossero 'stati ricevuti 
come nòvizi od altro prima della presentazione di questa 

' legge non fossero aoggetti all'applicazione di quest'articolo. 
• •&•ELI. Quest'articolo non riguarda che i professi e 

• filllB ad alcuni lire 500 e ad altri lire 240, Ma non con· 
· templa.ti i novizi i quali non a.vendo ancora fatto la pro- 
• Cessione religiosa. non possono riguardarsi come membri 
attuali del corpo, e perciò non hanno diritto• ad ·alcun 
trattwnento, assegno o sovvenzione voglia dirsi. '. · · · • · 

. . ••li:HDll:!ll'l'li:. Il senatore Mameli ha dichiarato quale­ 
•. 'aia. l'intelligenza da darsi all'articolo, cioè che l'articolo 
. · aon parla che dei professi. , : • . ·.: . : 

· DI 1:01.1.11:&?110 1.H&r. Domando la parola. . . ' 
PKIEllDElllTIE. Ha fucoltà. di parlare. '. r '·' ·, .; · 

· DI 1:01.1.JK&i.i• Lt11&1. Quelli che sono ricevuti nei 
c~venti .• ~ •• · 1. • ~'~ 

Dii ci.1.aD1111.1.•. (Interrompendo) Domanderei una spie- 
·' ' , . . ' , I · ga .... one ... w , • • • · · .. • . · • • .• 1 ' • . , . , 

•a1H1011:111TE. (Rivolto al amatore De Cardenas) Abbia 
la. bontà. di Iasciar parlare il senatore Di Collegno. . . r • · 

. ·. DI 1:01.1.JE&No a.111G1. Quelli che sono ricevuti nei con· 
venti prima della presentazione di questa leggo, non tutti 

· ancora hanno fatta professione] possono esser novìaì ed ì 
·.·novi~i ,sono gih 'ricevuti nei conventi. Ora dal tenore di 
quBit& disposizione pare che questi novizi ai laacierebbero 
noi conventi senza pensione. '. · . . · ' · • 

· . •••111.1. Trattandosi di enti mora.li e religiosi ai qua.li 
• rivoeata. la personalità eivile, i novizi che non sono ancora · 

, ' • '. membri di nn ordine religioso colpito dalla legge non sono 
da essa legge contemplati come poco fa diceva. · . . . 

. Del resto non posso più ammettere alcuna. distinzione, .. ~. . 
perchè l'articolo è già stato votato. 

u11 ClABllllEN&8. Chiedo la fiM:oltà di parlare per uno 
, schiarimento. (Rumori) .: < • . . . 

·J: · P&DIDKNTE. lo posso permettere che ai chiedano 
· -, apiegazioni. Se ella. però intende di disconoscere la vota- 
... , . sione della Camera ..... · ' . ·. . ·. : . · · : · , 
.'' · · n• c.1.a•1E111.U. (Interrompendo) lo domando sempli­ 

,. · · . ceftiente una· spieg~ione rigua.rdo alle parole: e conti- 
. nuando a. far vita comune secondo il loro istituto negli 

. •· · · · edifizi ora Occ:upati da essi od in quegli altri chiostri, che, 
• . .1entita l'amministrazione della Cassa ecçlesia.stica, ver· 

ranno a tal fine d11bt.ino.ti dal Governo; .. io di.mando se 
qneetO \?asporto dall'uno all'i.ltro chiostro· poasa avere 
effetto &llCbe rigua.rdo a quelle penane cht1 per voti parti- .. 
colari non po!,iaaero 11.bba.udonarlo, Nslla relazione che si 
• fatt~ è detto cbe non si vol.,va ·violare nient.e, q11anto 
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·agli impegni mora.li che potevano avere· gli individui. · 
. dimando se questa facoltà di trasportarli da un chiostro' . 
· all'altro rignardi anclie quelli che sono vincola.ti da. voti 
per cui non possono uscire dal loro recinto aenza nn'o~ 
portuna autorizzazione .•• ; , : ~. · 

•&•ELI. Certamente che la Commissione nòn intese , · 
di mutare in vern11 modo le condizioni attuali degli indi-. · 
vidui. Ma per poter d&re una risposta più a.degno.ta alla . 
dimanda nrebbe d'uopo ché mi venissero indica.ti i voti . 
particolari, individuali, ai quiùi vuolsi fare allusione, non 
conos«endo io che i voti comuni ai quali aono ugualmente 
soggetti i religiosi o le religiose di una. et.essa. regola od 
istituto. , · · . 
•• e ~•0•11.1.•. Intendo apprinto parlare delle monache • 

che non poSBono uacire dal loro chiostro. · - · · · •· . 
· •&•111:1.1. :t certo che le monache non possono uscire · 
dal loro chiostro senza autorizzazione. Questa deve impa.r· · 
tirsi dal vescovo o per giurisdizione propria ed ordina.ria, . 
o come delegato nato della Santa Sede, trattandosi di · 
mona.iiteri esenti; ma non n11 conosco alcuno al qua.le la • 
permanenza. in un determinato recinto fa.cci& parte sosta.n- • 
zia.le del voto monastico. Anzi il Concilio Tridentino (Sea­ 
eione 25•, cap. 5°) statuisce osprcSSl\mente, tanto nel caso · 
di neceBBità, che allorquando lo creda conveniente per 
giusta oausa,onde evitare pericoli d'invasione di facinorosi, : 
scandali, o per provvedere ad una migliore custodia, possa. 
ordinare la traslocazion~ di tutte le monache in a.ltro luogo · 
più appropriato e decenfe, costringendovele colle censure, 
e col mezzo del braccio 11ecolare, nel caso di renueni"­ 
Disposizione questa che non avrebbe senBo di ·gi~tizia ae 
il voto non vincolasse fuori del luogo in cui fu einosa& 111 ' 
professione. . • . ••u•n•"T•. Metto ai voti l'alinea dell'articolo 9. 

Chi lo approva, 'sorga. 
(È a.pprova.to.) .. · . · · ' 

. 'Metto ai voti l'intiero articolo 9. '' · i 
(È approvato.) .. ; . 
e Art. 10. Il calcolo della rendita nettà per l'eft'ettO del-· 

l'artioolo precedente sarà ragguagliato sulla media dell'ul· · 
timo decennio. Per comporre la rendita netta · aaranno' 
ditralcate anche le spese di manutenzione e ristauro dei · 
conventi ed ogni qualunque peao e tribnto. • 

. Lo metto ai voti. 1 • • • • 

o• t:&allllBNU. Domando la parola (Rutnon di àilap- 
. procaeione). .. . · .. · · • 

PBESIOE!ITlll:. Non poi80 rifiutarla. 
· Il senatore De Ca.rdenaa ha. la parola. · 
Dli 1:&a•H.1.a. Per costituire questa renclii;. media' 

di.mando se si prenderà ordine per ordine, ovvero oasa per · 
ca.sa. . . . ' . ' 

· La cosa può portare una gran diveraità nelle conse- 
. guenze; vi sono delle ca.se le qua.li non hanno una rendita 
di. che ma.ntonere gl'individui che vi sono in esse, siocOfll& 
ve ne sono di quelle che hanno di più del neoossa.rio; · 
:queste sopperiscono con i fondi soprava.nza.nti a quelle ~be 
ne difetto.no. Quindi domando ancora se si prenderà ordine 
per ordine, o casa per CIMI&; se si prenderà ordine pe~ o~· 
dine, si vedrà il risultato nella tabella che ai fece distr1• 

. buire; ma se si prenderà C&8a per casa, allora si avreb\)eTo 
altri risulta.ti., e di più ne verrebbe anche una ~ 
ingiustizia mettendo molti di questi claustrali nella Circo-.. 
!tana di non aver di che vivere. . .. · 

. ..... .._..,, Quiùunque sia la dift'orenza <"he pt)ll8& rieull.a~ 
nella eoonomia di tutta la legge, egli • certo che l'Uf1!01o 

:· 
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centrale non poteva prendere gli ordini religiosi in com-' 
. plesso, perohè come tali non costituiscono ent.i morali dalla 

· legge rioonOICiuti. . , . . . • . . . , ._. . . . · 
, ·. Le proprietà sono dei singoli e~ti in~rali, ed à tale defi­ 
nito dalla nostra legge ogni stabilimento. Se alcun& delle 
case religiose si trovasse in maggiori strettezze, a confronto 
delle altre dell'ieteaso iat.ituto o regola, a cagione della loro 
condizione finanziaria, scopo della presente legge non è 
quello dì migliorarla, ma soltanto di conserve;regl'individui 
che vi sono iscrittj nel presente loro stato.·• . . ... , . 

. ·• · •• CJ&11a111u•. Non mi pare che aia.no conservati nelt8 
stessa condizione in cui si trovano, mentre vi è quella tal 
casa .ehe non ha mezzi sufficienti da mantenere tutti gl'in­ 
dividui che vi aono, e questi individui eono eovvenuti dal­ 
l'altra Cll8&; ora a questa oaaa togliendo ogni eccedenza al . 
disopra di lire 500 non rimane più mezzo per aovvell.Ìre 
alla casa mancante, e gl'Indìvidui che la compongono non 
sono più ma.tenuti nello stato in cui sono attualmente, 
Jll8, sono ridotti dal la legg& ad una condizione di mancanza. 
assoluta. di sussìstensa, · . . . • . 
· Mi pare che la cosa sia coel chiara e palese da 11&ltare 

, • agli occhi di tutti. Di più, nelle case degli ordini monastici 
vi sono quelle tali case che Bi direbbero quasi ricovero 
degl'inva.lidi. QU&Ddo un individuo non è più ca.pace, non 

· è più attivo,· in 1lJl& tale poBizione lo trasporta.no in una di 
quelle O&H ove si mena vita più agiata. • • 
, . Ma ora adottandosi la misura. di considerare individual­ 
mente le 'esse, non lasciando ad ognuna che la propria 
rendita, si viene al punto quasi di togliere agl'individui 
quella libertà, di cui godono di poterei trasportare dall'una 
èasa all'altra, secondo le norme della loro regola rispettiva. 
Essi sarebbero vincolati e legati sempre ad una stessa per- 

. llW18llla, e ai farebbe di eHi quello che dicono i francesi 
.,,, parqvw. . 

. •&MELI. In primo luogo io dico ohe per regola gene­ 
nrJe i conventi della Bteaaa religione debbono m811iatere con 
tutti i meni loro proprii. . . · . . . . , ·, .. 

· . lo ne cònoBCO molti, .~uno dei quali· provvede a Bà 
· steeso; nè potrebbe essere altrimenti, perchà, se cos\ non 
foue, una casa male amministrata. trarrebbe seeo la rovina 
delle .Itre, midendole solidarie per i debiti e le paeaività. 
:• Mi fa poi maraviglia che ai voglia 806tenere ohe la stessa 
attuale rendita, ora sufficiente in complessQ ai bisogni della 
vita comune, non sia per ·essere ugualmente ba.stevo.le, 
quando aia distribuita in ragione del numero degl'indivi­ 
dui 1t.eui, attualmente esistenti. Potrebbe ben darei ohe 
una comunità religiosa di ristretti mezzi vivesse ora .ten­ 
tata.mente, ma questa non può eaeere colpa della legge, la 

·. quale conserH alle comunità tutto iutiero il .reddito, 
quando non eccede il limite fissato, ma non supplisce altri­ 
menti per miglion.rne la condizione; sarebbe auzi in con· 

· traddW<me con &è stessa, coai facendo, rJ tempo istesso ohe 
- ne distrugge la civile peraona.lità. · · · • : ' · · 

•• ce., .. •111• MJI••· Vi eono alc11J1e case in PieJÌlonte, 
le quali ai trovano.nella oon~one test.è accenna~ P~ 
llHlnpio la casa dei J)omenic&ni del Bol!OO, conosc1uta. 1n 
&'•nerale per eaaere mc:a ~ proY!ede~ d~ q~to h~ 
inf,ej() dire, aì bisogni dei padn Domemcan1 d1 Tonno, dei 
padri di Chieri e credo, anche di quelli di Aleseandria. 
, In quest.o ~01ee la ca.sa di Torino n:on ha il ~no di 
quella del Bosco llOll può più godere di quella au811ietenr.a 
•cui accennava1l'onorevole Mameli ' · · : · '· 

: ~. . •&TTa11111, flKniatl"o di grlJIÌ(J e giNBtilia.11! ~~vera­ 
.... iaente ohuiano poehlllime le eia.se che 11UlaidllDO rJtre i 
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che somministrino oon annue eo~e BDMidi &!l. altre - ' ·:.. · 
dello stesao ordine; ma 110 che ve ne.li& una, ed è quella. , · 
appunto che ha c;itato l'onorevole 1181lat.ore Luigi di Colle- . . 
gno, la casa, ossia la vicaria dtù Bosco, la quale sonitllle · · · . · 
un'altra casa posta nella città di Alessandria, colÌa aomma . .. · 
che credo di lire 6,000. . . ~ ·. . . . • ; . • .. :": •: •. · 

. • •. Ora mi p&re che la cosa è semplicissima. Bi eonsidera la 
somma che è corrisposta dalla casa più doviziosa eotne una · 
aua paesività, e ai annovera la inedeaima fra I.i attivitl 

· .della casa a cui favore è somministrata. l'annua eovven- · 
. zione. Coa\ rimangono perfetta.mente eguali, e nella poai~ ·. 
zione in cui devono eBHre, a non si avrà a lamentlu'e. 
quell'inoonvenient.e che accennava l'onorevole senatore 
De Cardenall. . , · . .. .. I. . , _ . 

· Paa1n1u1T•. Non resta. &dunque che a mettere i.i yoti 
l'articolo decimo. . . . .. . . . .. • . . ·,, .. . · 

Chi !"approva, voglia lev'a.r&i. · . , . , . ' 
(È approvato.) . . · . .. . . . . . 

. e Art .. H. Quando venissero concentrati · insieme · i 
nì~bri di d~e o .più case religioae, l"assegnamento da. ' .. 
comspondem alla comunità sarà ragguagliato sulla bue 
et.abilita pei membri della C&8& più agiata. ' .. \\'. . • 
.. e Non saranno mai concentrati insieme religiosi d'ofdim · 
diversi, o soggetti a divena regola. ,. • . . ,. 

(È approvato.) . . . . ·, . , . · :• ·<· •. ; , , .. ,,, ... · 
e Art. 12. L 'Amminùitrazione della Casa. ·ecc11111iaatic1 

potrà aD.JDenta.re l'asaegnamento corrispondente al mante­ 
nimento de' laici o converse, '411Ji<ndo ciò ricono11Ca oonai- · 
gliato ~r ciroostanze ·?i tempo. e di luogo, purohè non. 
ecceda m alcun caso le lire 360 per ciascun individuo, ,. 

~ ;:;~v:~-) eu;go)~ ~~U:nità po~~~; ~-~. d'n~ • \ .: 
ammettere nuovi laici o converse in aUJToga.zione di que)ll .... : 
che d'or innanzi mancusero per morte, od altrimenti, pur- · ·. · 
cbè il nume1'0 di tali servienti in ciascW10 atabiliment.o tloB · 
ecceda il terzo dei pl'OfeB&i. • . .. , . •. . . 
(È approvato.}. . . . , • · , · · -\ -.''· · 
e Art. U. In ogni - di morte, o di aeÒc.>l1dzz1ziQDe di : : 

religioai profeaei, la quota di .mantenimllJlto del eupmtiti : · . ·: 
nella stessa comunità aarà aoereBCiuta dtù teno ili· quellà· • . ··. 
di cui godeva il religioso morto o 11&COlaiin&to., OOJl ebe .'.'\:".: 
però l'&8iegD&DlentA? fatto alla comunità non poeaa mai ·.;. 
oltrepa&B&re la llOlllDla di lire 700 per ogni profeaao, ,. . · . • ' .i 

. •.t.•ELJ. A queat'artioolo 14 bi&ogne1"8bbe fare un'ag- 
giunta.. . . . . . . .... 

Dopo le pa.role: e In ogni caso di morte o di aeeoJaria- · 
zazione di religioBi professi • aggiungere, cioè: c. e .pari· 
menti quando uno di essi abbandoni. la vita m~ca;. o •· ··f 
paesi in monastero estero. • · . . . , . ·; . . 
. Di più, per mettere io wonia OOD queet'aÌii~ ll / : 
rimanente dell'articolo 1i aggiunger&DJ10 dopo le parole: · : .­ 
e morto o aecolariuato • anche le seguenti: e o che l&llCi · · : • 
vacante il auo poat.o. • , · . .. ' , ••D••••T& Dietro la proposta fatta clalla Oommja.· •. · 
11ione, l'articolo resta cosl concepito: ·. . ·. .. ··· ,, ,. . . · .. 

e Art. 14. In ogni caso di mort.e, o di aecolarizzuione di' - · · 
religiosi profeesi, • parimenti quando uno di essi abban- ..• ' 
doni la vita. monastica, o p&B&i in mOD&Btero eetero, Jà" · · • 
quot.a di mant.enim.ento 8.ei superatiti nella ltie111& comunità. · · ~ • 
aarà accreaciut.a del terzo di quella di cui godeva il ~li- :.. . :, '. 
gioao che lasciò vacante il suo posto, con che però l'aeae. · :··· 
gnamento fatto alla eomunità non poe1& mai· oltrepa111an ··~· ·: .. 
le lire 700 per ogni profeeao. ,. · · '· · · ·· · · · · · .'·:. · -, 

· Ketto ai voti l'articolo COI\ ooncepi\o. ;· · '· • ·; ·' · ..... ~ ,; ... : . ·, ' .. 
<· • .. . ,.. ' .... 

: · .. ,:, . 
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SENATO DEL' REGNO - SESSIONE DEL lS53-64 

Chi lo approva, voglia levarsi. che troverà poi sede nell'articolo aueceseivo. Mi limito ora 
(Il Senato approva.] a dire che questi religiosi stando in convento avranno 
• Art. 15. Quando i religiosi di nn ordine colpito dal- 500 franchi. di rendita, come vien qui disposto, ed inoltre 

l' articolo 1 ° non possano più essere convenientemente l'alloggio; uscendo fuori del convento· non avranno più 
concentrati in numero almeno di sei, la Cassa ecclesiàetica l'alloggio. Ciò io osservo particolarmente per quei religiosi 
dovrà sulla loro istanza ammettere ciascun religioso a provvisti di soli 400 franchi di pensione, che è appunto 
godere fuori del chiostro della seguente annua e vitalizia l'assegnamento loro fissato in convento, dove sono anche 
pensione a carlco della Cassa medesima, cioè . alloggi.a.ti. 
Ogni religioso professo: •&•EILI. L1articolo deve prendersi nel suo eòmplesso, 

Lire 800 se avrà compiuta l'età d'anni 70 Si è avuto il conveniente riguardo allo diverse età dei 
» 700 so quella d'anni 60 religiosi: una differenza era necessaria, attesoehè i più 
» 500 se quella d'anni 40 provetti sono incapaci di procacciarsi con l'opera. loro 
,. 400 se quella d'anni 30 maggiori sussidii per vivere; ed ecco perehè ai loro bisogni 
:. 240 se avrà meno di 30 anni. si è provveduto con maggioro larghezza che ai giovani. 

Ogni religiosa professa: PBll<HOENTE. Chieggo il voto del Senato sull'art. 15. 
Lire 800 se avrà compiuta l'età d'anni 70 Chi lo approva, sorga. · 
, 700 se avrà compiùti gli anni 60 (È approvato.) 
, 600 se avrà compiuti gli anni 50 • Art. 16. Ad eccezione delle disposizioni espresse negli 
, 500 se avrl\. fieno di rjo anni. articoli precedenti, nulla s'intenderà innovato nella condi- 

« I servienti dell'uno e dell'altro sesso) i quali avranno zione individuale dei religiosi contemplati nell'articolo 111 

emesso voti semplici, ed avranno prestato servizio da dieci a. fronte delle leggi dello Stato.» ' 
anni, avranno diritto ad una pensione di lire 800 se Qui parmi abbia l'onorevole senatore Di Castagneto a 
,\\Vml.\no. compiuta l'età d'an.n\ 4-Q, di lire 2.40 se sarn;nno. fare q_ua.lche osaerva.1.ione. 
di una età minoro. • 01 C.l.STAGNETO. Da quest'articolo nasce la necessità. 

•• C.UT.&.&Nli:TO. Doman<lo la parola. di parlare relativamente ai diritti civili. 
In quest'articolo non vedo fatto cenno di seeolarizzaziona Osservava l'onorevole senatore Mameli che il Governo 

otten'lita da questi religiosi che dovranno poi vivere fuori non deve considerare se i religiosi si mettessero in coscienza 
- del convento nel caso ivi espresso. chiedendo la loro secolarizzazione, poichè questo è un 

Peeòueljareìaaloue ultima dell'ufficio centrale era detto: affare loro proprio e di cui il Governo perciò non deve 
e fra ·1 vS.ntnggi di questo nuovo progetto il potere civile ingerirsi. Io per contro credo che il Governo debba. 
sta pìh chiaramente nei Iìmìtì della sua competenza e indipendentemente dalla secolarizzazione (per Il mctìvo 
rispetta i voti religiosi •. > appunto che la secolarizzazione è affare di coscienza dei 
Ora quest'articolo dispone 'ohe, <.e quando i religiosi di religiosi) concedere ad essi la pensiono in quei casi in cui 

un ordine colpito dall'articolo 1° non possano più-essere la secolarizzazione è ottenuta, o per fatto del Governo 
convenientemente concentrati in numero almeno dì sei, la stesso questi religiosi non possano più stara nei chiostri. 

~ CS.41sa eeelesìeseìoa dovrà, sulla loro istanza, ammettere Mi pare che questa condizione sia legata all'atto, che anzi 
; cia8cu1i religioso a godere fuori del chiostro della seguente il ragionamento dell'onorevole senatore Mameli concorra 
annua e vita.lizia somma a carico della Cassa medesime. » appunto a far Credere che uscendo i religiosi dai loro con- 
Mà è detto sulla loro istanza: ma senza· far cenno della vento debbono godere dei diritti civili perehè entrano nella 
eondisione della secolarizzazione. Possono bensì fare istanza società. Se poi essi non si sono provvisti della seeolaeiz- 
qUando alle volte mancano i mezzi di vivere in convento zazione, tocca. ad essi pensarvi. 
colla. rendita che la Cassa loro fornisce, ma pare che sia E qui si presenta la stessa considerazione riguardo ag1i 
nello spirito del nuovo progetto della Commissione, accetw ordini 1nendicanti. Questi religiosi sono considerati come 
t.ato da.I Govel'no, che del)bano rispettarsi i voti relit,riosi. ordini che non sussisteranno più, che sono implicitamente -•:&.•~•. Doniando la parola per risponder!! all'ossorw soppressi dal G01Vetno, Ora, siccome può n.ccEidere che col 

1~ai:\o:n'5 del senatore Di Castagneto. prodott.o delle questue essi non possa.no piq ma.nte.Mirsi, 
· N"oi l>bbiamo fissato il principio di. rispettare le attribn- giacchè se col proceder degli anni, non potendo più rice""r 
·:ioni del potere ecclesiastico; ed è certa.mente fra le attri- novizi, si ridurranno a pocp a poco a non poter rendere 
huiioni del medesimo che si deve annoverare anche quella quegli spirituali servizi che loro conciliàno i riguardi - delle 
dì prosciogliere, per giust.e ca.use, i religiosi dall 'o8servanza 1· popolazioni per ottenerne le necessarie questue, egli è ~erto 
"dei votj, Ma ora non siamo nel ca.so di secola.riz1..azionc, . che non potranno sussistere nel loro convento, quindi 
.bensl di scioglimento, caso che è contemplato an,che dalle dovranno useire, ed uscendo non avranno nessuna. pensiOne. 
regole cnhoniche. Se questi religiosi o religio.~e vorranno Anzi io credo che da] canto del Governo il caso è già 
·pro~6dere ill regola .di c0Rcienza1 ricorreranno a ltorna ·per avvenuto dal momento che egli li considera come ·non .Più 
ottenere la secolarizza1jone, ed allora. godranno anche dei potendo moralmonte sussistere, e che loro non assicura; u.n 
#n.tai(gi che sono accord•ti da.Jl'articolo 715 del Codice a.ssegnamento come lo accorda agli altri ordini religiosi 
oiVile ;- s_e non lo faranno, sarà tanto peggio per loro. per: aver diritto di costringerli a conser'Vare i loro v()ti· 
' Là legge contempla il caso di scioglimento, e riconosce Per quanto dipende dal Governo egli è certo che questi' 

· il~·dovere_ di Provvedere più largamente; agli individui teligiosi,aud·ra.nno Fiprovvisti d'ogni mezzo di suseifienza. 
: :.;!JJCtunbe .il prOvvedero alla loro coscienza., ed insieme alla Io adunque dico che i relii?iosi, i quali sarà riconosciuq:, 
-,.r~i,i~gr4zione nei diritti ci~li, consegne~:i:a- deUa· seOOla· non poter più continuare a convivere nei. lo"ro.-oonveilti .·~ 
~~.~o~, :ehe devono a _propria diligenza; impetl'\\re, ove ehe esco,1\o e-0lla pensione,,}1Mndo eseono debbOno goaete, 
y9gfu!n,o goderne i vontaggi. dei diritti civili inùipendeilternente d•lla circ()jj\anrJ <le!la 
·''.-Ml e4Q'ae•1t'l'O .. Io- mi riM:rbo di f~re un'oeservlltione, sooo1f4rlz-za.zione. -·' · ·· -~:-. ,',"' ', . ' '', ' ' ''' '' ' .· .·'' : 



Dieò ancora, che per i mendicanti i quali sono soppressi 
e ehe non sono provvedutidì pensione dal Governo, anche 
perquesto motivo debbono essere loro accordati i diritti 
civili. 

P&1<5tDHTll. La parola I; al senatore Luigi di Collegno· 
BI ceLLBGNO Lt11&1. Il senatore preopinante suppo­ 

neva. che gli ordini mendicanti fossero com liresi tra quelli 
che saranno soppressi; io credo, anzi tengo per fermo che 
stando a quello che fu votato l'altro giorno, ed anche a 
quello che si era detto prima di venire alla votazione, che 
essi non vi sono compresi. 
Prima di votare, la. minoranza dell'ufficio centrale di 

allora spiegava che cosa. intendesse per ord'in.f, µ"- qual-i è 
affidata la pYaàicasione, o diceva: 

e N-el nostro sistema sono nettamente e Precisamente 
colpite le sole case esistenti nello Stato le quali non atten-, 
dono alla predicazione, nè all'educazione, nè all'assistenza. 
degli infenni; ed inoltre, che più non è necessario che ab­ 
biano per precipuo scopo, come lo richiedeva la redeaìène 
ministeriale, l'attendere ad una di.queste pie oecupasionì.» 
Questa designazione di pretJipuo scopo poteva lasciar 

luogo " molti dubbi, che la minoranza dell'ufficio centrale 
credette a. proposito di allontanure ; essa lo credette tu .. nto 
più a proposito, che le pareva giusto che bastasse l'esi­ 
stenza- di un simile scopo in una di queste corporazioni 
religiose affinchè potesse essere conservata, aneorchè tale 
scopo fosso unito ad altri, o non fosse il precipuo dello 
stabilimento. 
Io, in dipendenza di questo, ebbi l'onore di osservare uì 

Senato,· che precisamente gli ordini mendicanti, i quali nel 
nostro Stato si riducono ai Minori Osservanti ed ai Cap­ 
puccini che appartengono tutti all'ordine di San Francesco, 
~ ,preoJsrunente iatituiti da San Prancesco pel fine ùi 
Pl'l!diilare edì portarsi tra le diverse popolazioni ad escr­ 
cita.re questo sublime ministero. Per conseguenza, o si 
vuole creare un significato affatto misterioso alla parola 
precJAcaeione, o certamente quelli i quali sono dati alla 
predicaaione debbono essere compresi in questo articolo. 
E noterò che or son pochi anni è sta.ta f'a.tta. una stati­ 

stica, dalla quale risulta che i soli Cappuccini che predicano 
il corso quaresimale (e se ben mi ricordo nella sola diocesi 
di Torino) passavano i 400, senza parlare di tutto le altre 
diocesi, dove accade lo stesso. 
Io adunque <limando se s'intende nel senso che è espresso 

daJl'ufficio centrale e nel quale è stato votato dal Senato, 
poiehè nou_vi sono più.state modificazioni. Io non· capirei 
come si possa. dire e supporre che gli ordini mendicanti 
siano compresi nella soppressione. 

a&TT:a.zz11 ministro di gratia e yiusUeia Domando la. 
P)>rola per protestare contro quanto affermava teste l'ono­ 
revole senatore Luigi di Collegno. 
Jilgli dicbi.J>rò ohe intende che non siano compresi nel­ 

J'artic<>lo 1°, già votate daJ Senato, gli ordini mendicanti. 
Quintunque non sia il caso di entrare ìn questa discus­ 
sione, perehè si tratta di un articolo già votato dal Senato, 
debbo tuttavia pur dire chiaramente quali sieno le inten- 
Zioni del Governo. , 
.Il µ>Odo con cui si è paosata la discussione prima che si 

voUl88$ l'artieòlol0 fu precisamente p.er torte di mezzo il 
dubbi!> so, 'eollilfonnola nsata dall'uffieiooentraJe, si voles­ 
sero o 11m1 eQIU~ gli ordini mendicanti, 
lo lro,pregato !'.onorevole rela)me della Commissione, da 

c'ai.eralltato formolato l'articolo, che spiegW!se C-OBa inton• 
de'!lll di\'!> colle parole: ordini dt!ti <i/la predicasione, istn<- 

,;ione eà assistCW1a degli infermi, poiohè s.o ,;. J)igli!J.~;~w 
termine così- ampio, come er.a espresso, _ µeU'articolo stè~ 
tutti gli ordini sarebbero stati ·esclusi dalla soppr.,.•Ìl}*" 
della personalità civile: ho soggiunto tra le altre cose,<Ìh~ 
separatamente prese qneste parole in seuso- amplis~:~Ù 
sarebbero stati esclusi pur anche i mendicanti_, - qu,a,aj:lo­ 
invece era intenzione del Governo che gli ordini mendioft.nt.i~ 
dovessero essere compresi nella soppressione, app~f:p 
perché tutti i discorsi che si erano fatti miravano a q-u~-~~ 
scopo. 
L'onorevole senatore Des Ambrois dichit:1oi"Ò che ricono"'. 

sceva come gli ordini mendicanti dovevanQ essere coxu.p~es~ 
nella soppressione, e non potevano essere considerati coi:µe­ 
quegli ordini che erano indicati sotto le parole .istrueit>ne., 
predimeùme od assistenza degli informi, pertJllè qujll't~ 
parole si riferiscono agli ordini, e non a qualohe metn\l!c>t 
od a qualche casa dell'ordine. , . , .:. 
E siccoine è positivo che gli ordini mendicanti presi Jl'él 

loro complesso non sono dati alla. predicazione, - a.Jl'ìstr.U• 
;;,ione od u.ll'assistenza degli infermi, perciò non vi 

1pAA,, 
essere dubbio che essi vi sono con1presi; ed ò in aes.uìL<t:~ 
queste spiegaz.ioni date dall'onorevole se·nator~ Des A'w­ 
brois che il Senato ha approvato l'articolo l': quindi non, 
vi è dubbio sull'interpretazione di questo articolo, 11d iq 
dichiaro altamente che essi sono compresi. 

Bll..LET. Don1ando la parola. · 
co .... .t.-. Domando la parola. 
&1cc1. Domando la parola. 

. t'llERIDENTE. La parola è al senatore Billet che l'ha 
chie9ta il primo. 

•IU-1!:'1' .• Te me propose <le fah·e ·qnelques observat~1,nis 
i:;ur l'article 16, 1uais je veux d'abo1·d fa.ite une rema_rque 
à propos él.es paroles que vient do prononcer lUonsieur le 
n1inistre de la. justice. 
Les ordres mondiants sont uxcluti, par tarticle prewi~r, 

de la mesure qui fra.ppe le~s corpora.tions que l'on se pro­ 
pose d'anéantir; en e:H:'et, cet article preiuier excepte l.>ell.X. 
qui sont adonnés à l'éducation, à la prédieation ou à, l'..,!li·' 
stance des infìrmes. Or, en Savoie, tous lès. Capuoiits Sqia,t. 
adonnés à la prédioation; pend&nt tous les mois do):&AA1li).. 
ils font, des ins~ctions dans !es eampagnes, à i'exeÒptJ~· 
des mo1s de févr1er et dema.rs, du1·antlesquels ilaprtle~"&itt 
et font le carilme dans !es villes;. et il ne reste d"1!1l ·!ìl!!,, 
communa.utés, da.ns les maisons de l'ordre, que t:"1Ux·,·q\fJ_" 
80llt nécessaires pour garder cos maisons ou _ poul' _ do~èr 
deg soins aux personnes du voisinage. Je le répète, les})~.: 
pucins de la Savoie sont oecupés tonte l'année ili· pr~~~~\. 
ou à. romplir les fonci;ions du sa.int ministère daJts)~:'-_.· 
paroisses ; et comme la lo i excepte ceux qui ae livr~tJ~ :,..; 
prédication, !es Capucins doivent ètre e:ii:cep\és; si 01\4'.ti,UW\ 
une autre interpn\tatio11, il n 'est plus possible ·de iÌì'll', 
entendre ÌI la loi. .. ,'• , 
Maintenant je vais dire quelques mots sur l'article l,{I., ., 
Il me semble,. MM., qne si on enlàve la personnalit.é.Civ~' 

à une communauté, on doit rendre les droits cìvils a.Px. 
periwnnes qui en fonl pllrtie. En effet, la pr.ivatioa 'di;s 
droits civils en quoi consisto-I-elle? Elle consiste d!\!18. W, 
privation du droit de posséder individuellement, et ~.I!• 
privation du droit d'agir personnellement devant res tri~' 
bunaux. Qu~nd un. religieux fiùt voou de paµvre,té, yl 
renonce~ .à la yérité, à ces deux ava.nta.g~; ma.ia iln.'j: 
renonce, came seinble, q ue t.'Ondit4onnellemen-t,;jl Y. rell.f,)n~< 
en. faveur de la comm~uté; il rononce à la posaesal!)!\ 
individuelle, à condition .quo 1a; commJll;l!ll!té p.~SJ!d"rll 
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r lui; il reaonce au droit d'ester deva.nt les trìbunaus, 
:ondition que ses supérieura le défendront an besoìn. 
l vrou de pauvreté est dono nécessaìrement oonditionnel. 
.. ujourd'hui le Gouvemement retire la personaafìté à. la. 
poration ; il y a encore dons la maìscu une réunìon 
idìvìdus: il n'y a plus de communauté propreruent dite; 
ne peut plus posseder pour ce religieux dont je viens 
parler ; il faut dono qu'il pnisse posseder lui-meme ; elle 
peut plus le défendre en juatlce ; il faut dono qu'Il puisse 
léfendre Iui-mème. Si. le Gouvemement · retire la per .. 
nalité civile à l'inititutioD rellgleuse, il faut done né­ 
sàìrement qu'ìl rende les droits civils à ceux qui en font 
'tie. 
7 oyez, MM., à. quelle triste condition les relìgieux et les 
gieuses se trouveront réduits, si le Gouvernement rétìre 
iersonnalité ci vile à la. corpora. tion sane leur rendre les 
its civils ; ils n'auront plus drcìt à. ricn en ce monde, ils 
pourront plus rien posséder, et si on leur fait tort, ìls 
Dnt obligés de tout soutl:ii.r, faute de pouvoir ester en 
tice. La communauté ne pourra pas prendre leur dé~ 
se; elle n'existe plus; ils seront des choses, con1me les 
lave's de l'atÌcienne Rome, de vra.is parias i ils seront 
:'S)~ loì i on ne pourra les comparer qu'à des condamnés 
11ort, qui attendent l'heure de l'exécution. 
~M., est .. cc en 1855, sous l'e1npire du Sta.tut, qu'on peut 
luire cinq à. six mille sujets du Roi à un état aw;si déplo­ 
}le sitns avoir aucun crime à leur reprocher? On veut 
ire"r la personnalité civile aux cornmunautés sans ren<lre 
droit.s cìvils . aux religieux; mais c'e.st lit une chose 

lement extracrrdinaire, tellement nouvelle, que je n 'en 
fU'Ve a.ucun ~xemple ni en France, ni en Italie-, ni da.ns 
e autre partie quelconque du 1uonde catholique; ni <lalls 
di:oit civil, ni dans le droit canon1 ni dana aucune page 
l'histoire. ecclésiastique. 
Il y a. ici des lÌolllmes b~~ucoup plus instruits que moi, 
'en cou'naissent, peu~étre; p~ur moi, je n'a.i jama.is rien 
de sembl•ble nulle part. Je reconnais cependant qu'il 
~ait très .. difficilo d1:1 modifier sur ce point le nouveau 
ojet. Cela exigerait beaucoup d'autres changements; la 
est inju.ste da.ns son principe; elle violo les droiUJ de 
~glie.e; elle viole la propriété; elle doit étre rejetée dans 
~t son semblia.bl.e; il n'y a qu'un seul moyen de terminar 
tte grave question d'une manière convenabla, o'est de se 
ncerter avec le Chef de l'Église. 
•••••DENTto:. La. parola ò al .senatore Vesme. 
-"' •t.:••E. Intendo domandare alla Commissione una. 
·iega.zione sul presente articolo, se qioò questo debba rife· 
rsi soltanto ai r61igiosi che attualmente si trovano nelle 
se che vengono comprese nell' artioolo 1", o se debba 
ferirsi anche agli ìndividui che. volessero, ad onta di 
lesta legge, farsi religiosi in te1npi poilteriori. 
Se osserviruno la relazione premcs8a. -al progetto di 
gge, il preBente articolo si riferirebbe ai soli religiosi che 
;t.ua.ltnente sì trovru1(1 nelle case soppresse, poìchè nella 
0desima. si legge: ' Sebbene la. condizione dei religiosi 
;tu•li sembri abbastanza certa a fronte degli articoli già 
,t,.ti dal Senato, • 
Se però Q"8erviruno il ten-0ro dell'artioolo stesso, il<ln>bra 
·~ t11ttigll individui che emetteranno in qUll.lunque tempo 
)ti religiosi, sono cçmpret1i in q u~sta dispoajzione, poiehè 
li articoli del Codice civile che ·gli escludono dal diritto di 
)Baedere·e che li priva.no dei diritti civili, non sono punto 
ipP~%sl; siechè durano dì neo,~ità nella loro pienezza. 
Diceva 1UIO degli oratori, eh& l,lella disctlBliione generale 

• 
i} C) ù .. 

8ostenne con maggiore eloquenza di parole e di ragioni la 
presente legge, che gli ordini utili dalla medesima sono 
conserva.ti, quelli nè utili, nè dannosi, sono bensl · aboliti, 
ma che possono sussistere, quantunque non riconosciuti 
dalla legge come corpi morali. 
Questo era _bensì il <:.a.so, seoondo il progetto mi.niBteria.le, 

in cui_ agli individui i qua.li volessero farsi religiosi poste­ 
riormente veniva.no conservati i diritti civili: ora questi 
diritti civili sono tolti, poichè non potrebbero più possedere 
come individui, e non potrebbero possedere come corpi 
morali t1a.rebbero insomma ridotti in una. .condizione al tutto 
anomala, cioè a non potere in modo alcuno nè possedere, nè 
acquis,ta-re. Posizione questa che, oserei anche dire, è diret­ 
tamente contraria· all',articolo 24 dello Statuto, il .quale 
stabilisce che tutti i rcgniooli godono egualmente <lei diritti 
civili e politici. 
La loro condizione sarebbe shnile a quella che, secondo 

foi-l::le ~a più barbara. legge che sia stata al mondo, la legge 
romana pel delitto di lesa maestà, si faceva ai fìgli delle 
persone condannate per questo delitto. Era proibito loro 
di possedere per tutta la vita, e questo affinchè fosse loro 
la morte sollievo, la vita supplizio. 

Ecco qual è la posizione che si vuol fare a persone ohe 
non commetterebbero nulla di contra.rio alle leggi, che 
semplicemente eserciterebbero un atto di libertà indivi .. 
duale, ai:.:sociandosi a fare azioni non disoneste, nè cattive, 
nè riprovate da nessuna legge. 

Ciò dicendo per quelli che entra.no negli ordini religiosi 
dopo la pubblìcazìone della legge, non intendo già di dire 
chtl io creda da a.pprovar8i l'articolo anche per quelli che 
ora. vi si trovano. 

Credo che il Governo, avendo mutata. la coiidizione degli 
individui} i quali sotto la. sua tutela SQll.O diventa.ti mem'i)ri 
di corporazioni religiose, deve ridurli nello stato naturale, 
deve restituire loro pienamente i diritti civili. Ma Be le 
ragioni sono forti per quelli che si trovano attualmente in 
tale condizione, sono, a parer mio, di gran lunga ru&ggiori 
per quelli che voles&ero vincolarsi nei voti dopo la pubbli­ 
cazione d'3lla legga. Essa no:t;t accorda nel riconoscere questi 
voti nessun privilegio civile; ma a vicenda. non dovrebbe 
infl.iggero una punizione così grave, e ohe non si a.pplita. 
~e non. se per gravi delitti. 

PBHIDl<NTI<. La parola è al senatore Luigi di Collegno. 
DI ~OLLIM.GIWO LIIl&J. Desidero di fa.re un'osservazione 

su quanto ha detto l'onorevole guardasigilli. 
Il ministro in quella. seduta si era espresso con queste 

parole: 
< Il Ministero dichiara che intende che gli ordini mendi­ 

canti siano colpiti dalla di•poshione dell'articolo .l', tonto· 
che a questi ordini sia tolta la personalità civile. Il Mini­ 
stero dichiara. di non_ dissentire l'accettazione Q:ell'artioolo 
1° quale fu. formulato, e lo aecetta anche in questa parte 
con che sia ben inteso che si tratta di quegli ordini reli­ 
giosi, i quali come ordini religiosi non attendono. •tt.ual­ 
mente in fa.tto nè a.Ila predicazione, nè all1educa.zione, nè­ 
all,a.ssistenza. degli infermi. > 
Ma dopo. questa dichiarazione del signor ministro, l'uf­ 

ficio C6n.tre,le, vasi& la. miuorainia. delltulfieio oontn.le Bi.era 
esptessa nei tannini che io bo avut.o l'onore dì leggere, e 
questi termini . era.no precisi ed anzi a parer mio modifkul..­ 
vano assai la· condizione, cioè la. dichiarazione. che ·'1oVe:Va 
posta il Ministero, perché ,condizioni non ne può mettere ai 
voti del Semi,to. · 

L11; minoranza dell'nfficio llejltr~ di~v•h che bfl.àta, 
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perché gli ordini siano oonseirva.ti, che vi si· dia l'esistenza 
di un simile scopo, di predicazione, di educazione od assi­ 
stenza a.gli infermi , ancorche tale scopo fosse unito ad 
altri, non fosse il precipuo. 
In questo senso l'ufficio centrale ha presentato il suo 

lavoro al Senato, e in questo senso è ovvio ccnchiudere, 
che il Senato •o almeno la maggioranza del Senato l'ha 
accettato. 

lo per conseguenza credo che l'osservazione fatta prece­ 
dentemente dal signor ministro non poteva influire sulla 
decisione presa dal Senato; e credo tanto più importante 
l'insistere in questo, in quanto che l'articolo· 1° come è 
stato approvato diceva precisamente che 

e Oesaano di esistere quali enti morali riconosciuti dalla 
legge civile le case poste, ecc.; ecc. 

e L'elenco delle csae colpite da questa disposizione sarà 
pubblicato con decreto reale contemporaneamente alla pre­ 
sente legge. > 

Ora il decreto reale non può comprendere se non l'elenco 
delle case colpite dalle disposizione quale è stata presentata 
dalla minoranza dell'ufficio centrale, ed approvata <falla 
maggioranza del Senato. 
PHEal.Dli:ltiTa.:. Spiacemi non poter dare alcun seguito 

a. q ueata discussione. 
B •'l'T.&.zz1, ministro di graeia e giustizia. È vero che 

ettualmente non è più il caso di entrare in simile discus­ 
sione; ma però credo utilissimo di accertare quali erano i 
termini della. diacussìona, allorchè si procedette alla vota­ 
zione di questo 1.., articolo. Per parte del Ministe-ro si era 
dichiarato che decisamente intendeva. che fossero compresi 
gli ordini mendicanti nella soppressione. Il senatore prao­ 
pinante mette in dubbio che siavi stata una diehiarasione 
conforme per parta dell'ufficio centrale, ed invoca. alcune 
parole ohe possono essere sta.te. dette da. alcuno dei membri 
..Jell'uffìofo centrale. Non so se furono pronunciate queste 
parole, ma sostengo che fu &!tresl espressamente dichiarato 
che non vi era dubbio che gli ordini mendicanti erano 
compresi io. quella. disposizione. Non bo presente l'insieme 
della discussione, ma me ne appello alla memoria del sena­ 
tore Des Ambrois, il quale parlò a nome della minoranza. 
dell'ufficio centrale. Perciò la. votazione si è fatta dietro 
la dichiarazione del Ministero- e l'approvazione della mi­ 
noranza. 

DI cni.,LE&'No .. ., ..... L'ufficio centrale non ha. dichia­ 
rato nulla. 

DI e.LtT&GN&TO. Mi pare che non si possa dedurre tale 
coneeguenza dalle parole dette dal signor ministro, se siano 
o non siano compresi negli ordini predicanti, negli ordini 
assistenti gli infermi od insegnanti. Il Ministero ha diritto 
.di fare con decreto reale uscire l'elenco di queste corpora­ 
zioni e sicuramente non voglio contrastargli di fare quelle 
distinzioni che egli crederà del caso. Ma credo che l'arti­ 
cole> votato non possa precludere la via ad alcun sena toro 
di fare quelle osservazioni che egli credesse accadere 
opportune. 

L'articolo votato dal Senato dice in genere • le case che 
.non appartengono agli ordini predicanti, insegnanti od 
assistenti agli ~er!lli, • ed ogni senatore parmi che per un 
iooi,dente' clie abbia luogò a proposito di un altro articolo 
pbssa fure delle -Os/jtlrvazioni dirette a chiarire quali siano 
questi -ordini ~canti, insegnanti o addetti a curare 
infermi. , 
Io dico di più (e il signor ministro della gq.orra qui pre­ 

.-nt<i W>n p<*à cohtrll&tarlo), che i religiosi Cappuceini 

furono chiamati, e orsdc ché Io sono ·anOOt8~ per as'éi:~Ìt 
negli ospedali militari, lo sono nsll'oepedàle Maurizi"im/6' 
se il Governo li ha chiamati per quell'~ffizio, non ~bà 
contendere che sono assistenti agli infenrti. Faccio ql16sta 
osservazione solamente per provare che a.ncwra 'nel __ liriµte 
dell'articolo votato dal Senato si può esprimere un rille$l!O 
a tal riguardo. ' 

Ma relativamente ~i diritti civili di cuj tratta.si nell'ar-. 
tìcolo 16, io mi permetto di far osserva.re al Senato che: .ai 
tratta di 2 o 3 mila de' nostri concittadini ai quali si pUò 
di nn sol colpo far perdere i loro diritti civili; ed io credo 
che sfa una misura abbastanza importante pill'cM '.ghl 
senatore debba pensare_ a quali condizioni sì_ ridncim,o: 
.questi esseri rispettabili .quaudo escano dai loro co'nvlln\l, 

M1cc1 &LREHTO. Io proporrei che fosse s1JS-tìtniti)m .. - 
.l'articolo 16 il seguente emendamento: 

< L'articolo 714 del Codice civile non avrà eJl'etto· rl· 
guardo ai religiosi contemplati nell'articolo 1° d.ellif pre­ 
sente l_egge che volessero sortire dai loro conventi -~ 
Mi pare che il restituire i diritti civili agli· in(iividtii 

appartenenti ad un ente morale soppresso, i quali vogli_Otio 
uscire da.i conventi, sia di tutta giustizia. 
È innegabile che in fllCcia alla società questi conventi. 

seno stati colpiti di un marchio di riprovazione. (RU!llori) 
Il Governo ha dichiarato che non poteva. a meno di oono.· 

siderare gli ordini mendicanti come una specie_ di aooàtto· 
naggio religioso e comei una piaga sociale, in con1eguen~ 
io credo che gli individui i quali hanno dato il loro nome a. 
questi conventi in tenipi in cui godevano della protezione 
del G<iverno e della considerazione pubblica, abbiano. il 
diritto di oscirno dal momento che sono colpiti in .simile 
guisa. .. 
Il loro mendicare, il loro questuare attualmente è con­ 

siderRto come accattonaggio; queSti individui v-ogliono aeS­ 
sare d'essere accattoni, vogliono rientrare nella vita privllta; 
credo che non se ne possa loro contestare il diritto, e che 
debhno in conseguenza godere in tutta la pienezza doi 
diritti ciVili: questa, lo ripet.o, è una. eonsidsrazione ·di~ 
giustizia. . . . . · 
La questione poi, se saranno sciolti o non d!li .voti• iQ!i .. ; 

giosi dall'autorità ecclesiastioe., non deve per nu!Jé; ~tili 
in campo in faccia al Governo: esso deve restituire i drlitti 
civili obe loro hii tolto, ml\ntenendo in consegnenla--m·. 
questo, come ha fatto in tutto il resto, int&tta l'a1ltonòm · 
dello Stato. 
Io sono contrario per molti motivi alla legge in disOUH­ 

sione; però ho creduto di dover proporre questo -eW~ud• 
mento all'articolo 16, parendomi essere un debltQ dl.'.g\~'' 
stizia, che questi individui, se non vorranno· -più.rfm~~~­ 
nei loro conventi, possa.no uscirne e gode-tb idirittì · ei,-:iij. 
come tutti gli altri cittadini~ · 

DI e.a.a.1.E&NO a-..._c•1111To. A noone del mio onoi:ev:ol~ 
collega il senatore Des Ambrois, citerò le parole da )cii · 
pronunziate nella seduta del 10 cortento maggio in rispollt.a 
al}~onorevole· maresciallo, parole che egli·pronunoiavil· a. 
nome della minora.nza della Commissione : 

• L'honorable maréchal De La Tour nous demande si )641 
établissements d·ordres mendianta sont au nomb'8 de oeux 
qui doivent étre dissous immédia.tement~ or, d~après nittte 
rapport et d'après mon discours d'hier, on.a pu:oOmI>rendre , 
que, dans notie pensée, il n'y a pas d~ ma.iàon -reJigieUSt! 
qui sait destinée à &tre dissouté immédiatement; ilne 
pourra donc venir le C"8,')>0Ur W. ordrea .mendiants, il'ège 
aiusi traités; mais ces ordres se trouvenf compljs dllni! lli 
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dispositìon qui retire l'étré eivìl aux étabÙssements qui 
n'ont pas une des destinations spécifìées dans la loi. A part 
oette suppressìon de l'stre civil, les ordres mendiants reste­ 
ront ce qu'ils sont actuellement; dans notre manière de 
voir, la. loi dont nous nous oceupons n'a pas d'nutre but 
que de frappor eet ètre oivìl qui est sous la main du légis­ 
lsteur civil: mais, quant à la soeiété religieuse, nous 
croyons avoir fait observer qu'il n'étadt pee dans l'intention 
du ·projet ministériel d'y toucher, et d'autant moina avons 
nous voulu, dans nos amendemeuts, changer à cot égard 
l'esprit du projet. • 
'Dli •ODN.&.81. Andava appunto cercando nel resoconto 

delle sedute precedenti, riguardo a questo articolo, quanto 
si disse e viene di pronunciare l'onorevole preopinante , 
ma. intendevo ricordare ancora altro articolo, in cui u1i 
pare· che l'onorevole collega. Dea Ambroie esprimeva che 
era conservato agli ordini mendicanti anche il diritto di 
questua: non lo trovo ora, ma so che vi è. 

1t1· co1.1.1B&~o s1i1.c11111To. Tale diritto risulta. neces­ 
sariamente dall'articolo 1° o 2<> in cui è detto che questi 
continueranno a vivere secondo il loro istituto. 

•11J111e. Signori senatori: una discussione si è sollevata 
!l\lpra. un articolo già ·votato dal Senato, cioè sull'intelli­ 
genza che si debba dare a questo articolo. Non penso che 
il Senato creda. elio qui sia la. sede dove questa discussione 
possa. convenientemente aver luogo: legato dal suo voto 
precedente, esso non può nè modificare, ne interpretare la. 
sigiùficazione del voto precedentemente emesso. 

Ma. questa. discussione, sorta incidentalmente, mi pare 
tutt..via mettere in evidenza la difficoltà che rimane sulla 
intelligenza del vero significato di quell'articolo. 
O~servo di più che, secondo l'articolo medesimo, l'elenco 

delle case colpite dalla disposizione contenuta in quell'arti­ 
colo sarà pubblicato con decreto reale contemporaneamente 
alla presente legge. Contro alla decisione di questo decreto 
r~le non rimarrà per conseguenza vernn ricorso alle per­ 

. son~1 alle mise, la quali giudicassero mal fatta l'applica .. 

. zione, per ciò che le riguarda, dell'articolo medesimo. 
Mi pare quindi che vi è qui una doppia necessità: di 

provvedere cioè a.Ila retta applicazione dell'articolo primo, 
, e dì dal-e alle case religiose, che saranno o potranno essere 
eolpite da. questa. disposizione, una qualche maggior gua· 
rentigia di quella che riposa nella sola risponsabilitit mini­ 
steriale, Poiohè si tratta dell'applicazione di una logge, mi 
pare ohe deve essere consultato alcuno de' corpi coi quali 
il Ministero, o. che lo giudichi seinplicemente conveniente, 
o per prescritto di legge, è solito a consigliarsi nell'ap­ 
plicazio!le delle leggi. 

_Se adunque fosse permesso ancora (e questo, secondo 
l'opinione mia,tè pe1111esso) di fare non un cambiamento 
aJràrlioolo 1°, ma di aggiunglre nnU. clausola esplicativa~ 
qU:esto articolo, io mi riserberei di proporre un'aggiunta al 
medesimo, per la qua.le l'applicazione cli esso non venisse 
afndata al semplice arbitrio del Ministero, ma vi fosse le­ 
!l'!to l'obbligo di consultare qualche corpo autorevole, il 
quale per proprio istituto abbia ricevuto dalla legge la 
mis8ione precisamente di consigliare il Ministero in questi 
oasi gravi é talora anche dubbi. 

Mi astengo dal fare una proposta, percbè non saprei se 
una, taJé aggiunta possa essere ammessa allo stato al quale 
la votazione della legge è progredita. 

l(ll!I. •1..B&BllBIT.1.. fo non chiesi sino ad ora la parola 
sopra Vtl-uno degli 11rticoli stati dalla maggioranza vo­ 
tl\ti. Nè ciò io stima.i uecess~<>-dopochè nella discussione 

. ' ') ~ 
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generale respinsi la legge e quanti emendamenti le venis­ 
sero fatti, se pe1· questi non fosse salvo il principio della 
prop1·ietà ecclesiastica sancita e dal Codice e dallo Statuto. 
I due progetti, quello primitivo del Ministèro e quello 

della Commissione, peccano dello stesso vizio di violare la. 
proprietà della Chiesa, di cui l'uno e l'altro è macchiato. 
Non ho perciò motivo nissuno di dipartirlhi da.lla prece­ 
dente mia 1isoluzione. 
Ma il nuovo progetto ha inoltre dei vizi suoi proprii, dei 

quàli il precedente non era intinto; e tal è fra gli altri 
l'articolo 16 che cade ora in discussione. I religiooi che sono 
membri dello case colpite da.ll'articolo 1° erano fino ad ora 
esclusi dalla personalità individuale; ma a questa priva­ 
zione suppliva a sufficienza la personalità collettiva onde 
la casa. stessa godeva. 

Il progetto ministeriale toglieva. bensì a tali ca.se la per~ 
sonalità. collettiva, ma rendeva ai religiosi la personalità 
individuale. 
Invece il progetto attuale toglie l'una di tali personalit.à, 

la collettiva, senza restituire ai religiosi l'a.ltra. Ed ti 
questo un vizio grave ond'è imputabile il nu(1vo progetto, 
e da cui andava itumune il precedente. 

E posto che ho la parola, prego il Senato di permettermi 
poche riflessioni in risposta all'appunto fatto1ni por inci­ 
denza nel discorso dell1onorcvole conte Gallina: 
Egli si professa contrario alla dottrina. da me espo~ta. 

nella discussione generale, stimando prevalente quella con­ 
tra.ria, da lui e da altl:i senatori professata intorno ::tl diritto 
che al potere civile compete dì sopprimere caso religiose e 
trarre a sè la facoltà di disport'e dei loro beni. 

PBIC•IDEftliTB. Questo sarebbe un rientra.re nella discus .. 
sione generalo. Il senatore Gallina ha fatto quell'allnsione 
solo percbè conveniva alla sua proposta. sospensiva. 

DE •-"-•G8EBIT.l. Non abuserò della parola accorda­ 
tami e di.rb solo poche parole per un fatto personale. 

Non posso primieramente ammettere d'aver io rooisa.p 
mente conteso all'autorità governa.ti va il diritto di soppri ... 
1nere case religiose; ammisi in vero cotaJ. diritto dove però 
ve ne sia giusto e grave motivo; ed è questa non teoria. 
nuova e da me immaginata all'opportunità.1 ma quella ben 
anche del Portalis e di monsignor Affre, che sono state in 
altro recinto allegate. 

Eguale ,; ò la dottrina che si legge egregiamente svolta 
ne' pareri che vanno attorno sottoscritti da valenti giure~ 
consulti del foro ligure. 
Male perciò si appose il prefato onorevole senatore nel 

rigettare una dottrina che altri può a suo boll'agio tenero 
por erronea, ma che difficilmente riuscirebbe a poter oon 
suceesso combattere, come quella che non è fondata su 
semplici antiche tradizioni facienti più o meno a proposito, 
ma sopra testi chiari delle leggi da cui il regno trovasi 
presentemente governato. 

CA.T&a..or. Io ho chiesto la parola soltanto per accenna.re 
in omaggio della verità che i Cappuccini tutti quanti non 
si dedicano soltanto alla contemplazione, ma si . danno alla 
predicazione ed all'assistenza degli infermi. Diffatti essi 
prestano, e tanto lodevohnente, la loro 6pera in diversi 
ospedali e pii stabilimenti e nella nostra città e riviere dove 
ò frequentissima la loro predicazione, come quella di altri 
ordini mendicanti. 
, Io ho accennato questo perchè, a mio parare, non Ùùvreb.;: 
boro essere colpiti da questa legge; del resto il Mìnistero 
faccia qu..Uo che vuole. 

-B••DEH'E. Io deggi<> fare osservare al Senato c~m• · 
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la discussione di questo articolo abbia deviato intieramente 
dal suo scopo. 
Era posto ai voti I'articolo 16, ed è perciò dover mio di 

osservare al Senato come non si poteva disputare (nè d'al­ 
tronde erasi disputato da molti senatori), se non che della 
convenienza di accordare o di rifiutare i diritti civili ai 
religiosi colpiti dall'articolo primo della legge. 
Invece, a proposito di spiegaaìonì chieste sull'articolo 

primo, cioè sulla comprensione o non in esso degli ordini 
mendicanti, i quali si credeva avessero in sè una delle con­ 
dizioni corrispondenti all'articolo primo, si sono, dico, a 
proposito di tali spiegazioni, formolete anche proposizioni 
relative a. questo solo incidente. 
Tale è la proposta fatta dal senatore Giulio, il quale 

ri81)0ttando l'integrità dell'articolo primo, vorrebbe intro­ 
durre in esso, o separatamente, od inclusivamente una 
spiegaiione la quale porgesse il mezzo di circondare di 
maggiori guarentigie le deliberazioni che il Governo di 
S. M. sarà per dare nel regio decreto. 

Io credo che il senatore Giulio avrà campo ·n proporre 
questa sua aggiunta o questo suo articolo separato. Il 
Senato anche n.vrà luogo a discuterlo e ad approvarlo in 
quaìunqne stadio si trovi la discussione ora pendente. 
Frattanto pare • me chp l'ordine regolare della discus­ 

sione debba farci ritornare all'articolo 16, il quale è quello 
che unicamente è in disamina e dal quale io non posso 
discostarmi, 

Ciò posto, io debbo notare che in ordine a questo articolo 
16 vi è un emendamento del senatore Ricci, col quale egli 
vorrebbe ridonare ai corpi colpiti dall'articolo 1• della 
legge quei diritte civili che la Commissione, non aperta­ 
mente, ma in senso bastantemente chiaro ed esplicito ha 
loro dinegsto. 
L'emends,mento, ossia· la riforma dell'articolo 16, i) cos\ 

concepito: · 
• L'articolo 714 del Codice civile non avrà effetto ri­ 

guardo ai religiosi contemplati nell'articolo I 0 della pre .. 
sente. legge che volessero sortire dal loto conventi. -. 

Debbo in primo luogo domandare se questo emenda· 
mento è appoggiato. 

Chi lo appoggia, voglia levarsi. 
(È appoggiato,) 
ac .. oru. Domando la parola. 
PBBllllOJr:NTIE. Se il proponente non crede di dovere 

svolgere il suo emendamento, io accordo la parola al sena· 
tare Sclopis. 

al!C~I •S.BltRTO. Io non ho nessuna. osservasione afare. 

•n11a1011NT11. Allora il 'senatore SclopiB ha la pMb)iÌ'1. 
llCLOPH. Io ho domandato Ja parola per rilevare rol1J.è 

queste proposte, c~e ,oggidl vengono ad inframm~ 
nella discussione deg~ articoli, fossero oenseguensa ~ 
posizione della qnistione generale della legge. . 
La questione generale della legge è stata alquanto stra­ 

ordinaria poichè sopra un emendamento parziale si è rifiltta 
l'intiera legge. Quindi non è meraviglia se dopo avere .ll•l­ 
l'ultima tornata votato tre articoli, i quali si dìeevane i. 
cardini del nuovo sistema, a vendo poi visto come gli . a.rii-. 
coli successivi si implicassero in vari modi sopra. div_ersi 
punti di cui non erasi potuto prendere distinta ·cogniz(Q~e 
dapprima, oro le osservazioni vengano ad intralciarsi. Egl\ · 
è perciò che non OSSeUdORi fatto luogo.da principio ad una 
discussione generale perehè lii credeva. già. ea&Ut$1a,.auU'~o. 
sordio del dibattimento sul progetto ministeriale, io credo 
che oggidl il Senato debba usare tolleranza ed ammettete 
anche in via straordinaria quelle proposizioni o~e,·se llQll 
fosse stata talmente dimezzata, composta e ricompo•ta la 
nuova proposizione di legge, non sìpotrebbero ammettere; 

Non ho preso la poro la che per indicare questa mia idea 
sull'ordine della discussione. 

. PRB•IDE'\TE. Nel richiamare lo stato della questione, 
io non ho prOnunziato parola li. quale indicasse che il mio 
animo fosse ripugnante ad ammettere la discussione de] .. 
I'emendumento Giulio : in ciò mi trovo perfettamente di 
accordo col signor senatore Sclopis. 
Io indicai solamente al Senato la. convenienza che prittm .. 

di venire a quest'aggiunta alla legge, la quale può avér 
luogo in qualunque siaai parte della discussione, si seguiti 
l 'ordine legale e regolare della discussione onde venire ad 
uno scioglimento della questione sollevata nell'articolo 18, 
la quale non può rimanere sospesa a proposito di una qui­ 
stione che riflette l'articolo 1°. 

Ciò posto, se il senatore Alberto Ricci intende svolgere 
maggiormente la sua proposta ..... 
••cci ... u11nTo. (Interrompendo) [o ripeto di non 

a.ver niente ad aggiungere.. 
•&HEt.t. Domando la. parola.. 
Io dovrei a nome delli> Commissione fare delle :asserva.: 

iioni; ma siccome l'ora è u.vanza.ta, non so se il seiili.to 
"Voglia udìrle ancora in questa seduta. - 

Voci. A domani! a domani l 
PREatot:NTE. Do1nanì al tocco cont.inuazione della :di.;. 

scnst:iione. 

La seduta li levata alle ore 5 I /4. 


